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(I) Questo sono le parole clic Mose parlò a tuli' Israel 
(nelle contrade situale) alla riva (orientale) del Giordano; 
(cioè) nel ueserlo, nella pianura, rimpetto a Sùf, tra Paràn e 
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5 DEUTERIO OMIO ] 

Tòfel, come pure in Lavali, Hbasserùi, e Di-zahav: (2) i Undici 
giornale (di cammino) vi sono da Orcb a Cadesti -Bornùa, per la 
via del monle Seir. . [Quesln parole furono ila Mose ripelule 
agl'Israeliti in varj punii del loro viaggio, volendo con ciò ri- 
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cordar loro, essere stalo il loro peccalo la cagione di tmella loro- 
vita erranle ; raenlre giunti al monte Orèb, avrebbero potuto in 
undici giorni arrivare presso i confini della Palestina, in Ca- 
desti, d' onde appunto furono mandati gli esploratori, e dove fu 
pronunzialo il [atale decreto]. (3) Bell'anno poi quarantesimo,, 
nel primo giorno del mese Dfldecimo, Uose parlò ai figli d'I- 
ati essi. (1) Uopo avere sconfitto tìihhòn re degli limerei, che 
risiedeva in lltieslihòn, ed (aver battuto) in Edrei Og re di 
Basciàn, che abiiava in Asolarti. (B) Alle rive (cioè) del Gior- 
dano, nel paese (in addietro) di Moàb, Mose intraprese di di- 
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(15) Ed io presi i principali delle vosero iribù, uomini savj 
e coiìosciuli, e li posi capi sopri di voi; capi di migliaja e 
capi di cenlinaja, e capi di cinquantina e capi di decine, e 
so pran tendenti alle vostre tribù. (Ili) Ed io allora comandai 
ai vostri giudici, con diro: Ascolterete (le imistioni ch'insor- 
geranno) Ira i vostri fruLelli, e giiKlidiei'L'Le g insta mente, sia 
tra due nazionali, o tra un nazionale ed un forestiere. (17) Non 
distinguerete facce [non farete differenza di persone] nel giu- 
dizio, ascolterete egualmente il piccolo ed il grande; non te- 
merete d'alcuno; imperocché il giudicare è di Dio [cioè: il 
giudice rappresenta la Divinilo, deve umilili essere impaniale 
ed impavido]. La cosa poi che vi riuscirà difficile, la pt'esen- 
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DEUTERONOMIO I 

lerete a me, o l'ascolterò. (18) Vi comandai allora tolte 1& 
cose che avevate a fare. indi partimmo da Orèb, e per- 
corremmo tolto quel grande e spavenievole deserto che a- 
vele veduto, per andare al monte degli Emorei, come il Si- 
gnore Iddio nosiro ci comandò; ed arrivammo sino a Cadèsli- 
Eornea. (20) Allora vi dissi: Siete giunti sino al paese mon- 
tuoso degli Eniorei, ch'il Signore, Iddio nostro, c per darci. 
(91) Vedi, il Signore, Iddio tuo, pone a tua disposizione quella 
terra; sali, o te n'impossessa, come il Signore, Iddio de' tuoi 
padri, t'ha promesso; non temere, e non disanimarti. (22) ila 
voi vi presentasi a me tulli, e dicesto: Permetti die man- 
diamo innnnii a noi alcuni uomini, ch'esplorino per noi il 
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gliarono aucho seco c 
rono a noi; e ci res 
quella terra, ch'il Sia 
voi non aveie voluto 
Signore, Iddio vostro, 
glioni, e diceste: Peri 
dalla terra d'Egitto, f 
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n noi per salirci [cioè: se 
eccidio non ci attendevi I 
ostro cuore, con dire : (Colà 
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die avole fatto, innanzi d'arrivare a questo luogo. (32) Ed 
in questa cosa [cioè in «pianto a ciò eli' egli v'assicura di 
darvi il possesso delta Palc.-ilia i] voi non avete fede nel Si' 
gnorc. Iddio vosLro. (33) 11 quale andava innanzi a voi lungo 
il viaggio por provvedervi il luogo ove accamparvi; (e ciò) 
durante la nolle eol(T apparinone d' un) fuoco, perchè poteste 
vedere lungo il cammino clie avevale a percorrere, e colla 
(apparizione ti' una) nube durante il giorno. (31) Quindi il Si- 
gnore, udito il tenore delle V03trc pnrole, si sdegnò, e giurò, 
con dire: Alcuno di questi uomini, di questa (cioè) rea 
generazione, non deve vedere la buona terra, che con giu- 
ramento promisi ai padri vostri. (30) Solo Caleb figlio diJe- 
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funnè, egli la vedrà, ed a lui ed ai figli suoi darò la terra, 
nella quale lia posto il piede; posoiachè fu pienamente fedele 

ragion vostra, e (mi) disse: Tu pure non vi entrerai (33) Gio- 
suè figlio di Min, ch'c al tuo servigio, egli vi andrà; fagli 
r-or^gin. [mieti' r-ii <[?w: : Si." ri bui rh in l'ci.'.^Vi ji;'.' lf [■.vini. 
(.1!)) La vostra (ìgliuolania poi, che diceste diverrebbe preda 
altrui, i vostri figli cioè, che in oggi non hanno il discerni. 
mento ticl bene e del male (vale a dire che sono riguardati 
minorenni, ed esclusi dulie uff cnihlee, e quindi non complici 
delle risoluzioni popolari], quelli vi andranno; ad essi io la 
durò, ed eglino hi pns-eiku-iiimo. (iO) Voi dunque retrocedete, 
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(Oro) noi stessi vogliamo salire e combattere, conformemente 
a quanto ci comando il Signore Iddio nostro. — E loslo vi 
cingeste le armi, e v'approntaste a salire al monte. (12) Al- 
lora il Signore mi disse: Di' loro: Non salile, e non combat. 

non volete restar sconfitti davanti ai vostri nomici. (13) lo vi 
parlai, e voi non deste ascolto; ma foste ribelli al contmdo 
del Signore, e audacemente saliste al monte, (il) E gli Emo- 
rei abitanti quel monte vi uscirono incontro, e v'inseguirono 
come fanno le api, e vi misero in rolla in Seìr, sino Hltormà. 
(43) Ritornali, piangeste innanzi al Signore; ma il Signore 
non vi diede ascolti), e non vi porse orecchio. (46) Indi re- 
staste in Cadesti quel lungo tempo elio vi restaste [cioè: fa- 
ceste lunghe Giravolte, sema mai avanzare verso la Palestina 
più in là di Cadali, dov' eravate giunti quando mandaste gli 
esploratori]. 
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DEOTEBOKOHIO II 
II 




(1) Voltammo cioè, c partimmo pel ile 


, ai a o ve o 


il mar ro 


so, come il Signore m'aveva o 




per lungo 


tempo il monte Seir. (2) lmli 




quanto s 


gue: (3) Abbastanza avete g 


■alo questo moti te^ 


volgetevi 


verso settentrione. (4) Ed al p 






siete per passare nel territori 


dei vostri fratelli 


figli d'Es 


iù, abitanti in Seir. Essi temer 




SJUill'dlllC 


i ollremodo. (5) Non dovete al 
ella loro terra nemmeno lo sp 


azio che cuopre la 
r con 1 de™ irò*!" A 




d Esaù. (6) Comprerete da es 
-ic(jlla clic vorrete bere. (7) Po 


comnrereie da essi 




neiiisse in ogni opera della tua 


mano, e seppe [cioè 




di te durante] il tuo andare p 




.-■■l'in. Piuni ai» i]ii;ii',ini';iti[]i ch'il Signor 


, Iddio tuo, è teco, a 


nulla li n 


anco. (8) Quindi ci scostammo 


ai nostri Fratelli figli 
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d' Esaù, abitanti in Seìr; dalla via della pianura, da Elàl e da 
Essiongàber; e voltatici, passammo verso il deserto di Moàb. 
(9) Ed il Signore mi disse; Non trattare ostilmente Mràb, e 
non muovergli guerra; poich'io non ti darò da possedere (al- 
cuno parie) della sua terra, poiché Ar fu da me data in 
possesso ai figli di Lui. (10) Anticamente vi abitavano gli 
Emìm, popolo grande e numeroso, ed allo come i giganti. 
(Il) Anch'essi venivano considerali Hefami ."gente spavente- 
vole, propriamente lo ombre dei morti], come i giganti; ed 
i Moabiti li chiamavano Eniim [terrori], (12) Così [iure in Seìr 
abitavano anticamente i Ilhorei, ed i Tigli d' Esaù gli eredita- 
rono, li fecero cioè sparire d'Innanzi a loro, e ne occuparono 
il luogo; come fece Israel della terra di suo retaggio, eli' il Si- 
gnore gli dieàa [cioè le terre di Sihbòn e d'Og, conquistate 
in vila di Mose]. (13) Or dunque alzaLevi. e passale il torrente 
di Zèred. — E passammo il torrente ili Zèred. (IS) Il tempo 

sammo il lorrenie di Zèrctl. (fu) trentotto anni; sinché [cioè 

nel qual lempo[ fini di mczfi ni iMmim UilLa quella genera- 
zione, gli uomini (ciot:) atti alla guerra, come il Signore avea 
loro giuralo, (lo) Ed anche la mano del Signore fu in essi 
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fìnilo di morire {['infra il poplin; (IT) Il Signore mi parlò coti 
dire: (18) Tu sei ora per passare al di là del Cerri Iorio di 
Moàb, (cioè) Ar. (1!)) Avvicinandoli ninnili al territorio degli 
Animoniii, non trattarli ostilmente, e non gli attaccare; poi- 
ch'io non li ilari' a po^mlei-i! (alcuna [urici della terra degli 
Ammoniti, poich'essa fu da me dala in possesso ai figli di 
Lot. (20) Aneliti i[iii'll;i era ennsid-. imi h lerra di Itefaitn, anli- 
camenie v'abitavano i Refa'un. chiamati dagli Ammoniti Zam- 
iiimmim. (al) Popolo grande e numeroso, ed alto cornei gi- 
ganti; ed il Signore li distrusse dal laro cospellO, e quelli gli 
ereditarono, e' ne occuparono il luogo. (22) Com'egli fece 
ai lìgli d'Esali, abitami in Scir, d'innami ai ipiali Ilo distrutti 
i Hhorei, e gli ereditarono, e ne occuparono il luogo sino 
quest'oggi. (23) Ouanio p.'ri> agli Avvei, clie abitavano in 
villaggi sino a Gaia, furono i Caflorei, usciti di Caflór, che 
li distrussero e ne occuparono il luogo [cioè furono distrutti 
da un popolo che non era consanguineo d' Abramo, il qual 
popolo non ebbe ipielle icrre qual ilnno del Signore, ma per 
pura usurpazione, e poteva quindi esserne scacciato dagli 
Israeliti]. (21) Alzatevi, parlile, e passate il torrente d' Anton. 
Vedi, io li do in man-.) ^ililiùn emorea, re di ilheshbòn, e la 
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terra sua; incomincia a conquisile, e muovigli guerra. (2S) In 
quest'oggi comincicrò a renderli I ■rmiduliiifi <; temuto ai po- 
poli (abitanti) sono i]u.il>ia=i pnric del cielo; in guisa elle al- 
l'udire la Ina fama, s'inquieteranno e tremeranno per timore 
di te. (ali) Mandai quindi ambasciadori, dal deserto di Kede- 
mót, a Sihbòn re di Hhcshbòn, (facendogli) proposizioni paci- 
fiche, con dire: (27) Concedi ch'io passi per hi tua terra. !'er 
la via, (unicamente) perla via andrò; non piegherò a destra 

0 a sinistra. (28) Mangerò i viveri che mi venderai per de- 
naro, e l'acqua che mi darai per denaro berò; permetti sol- 
tanto ch'io passi co' mici pieili. i.2si) — Come mi concedettero 

1 tigli d' Esaù, abitanti in Seìr, ed i Moabiti abitanti in Ar — 
(e ciò) sin eh' io passi il Giordano, (per recarmi) alla terra 
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ch'il Signore, Iddio noslro, e per darci. (30) Ma Sitiliòn re 
di Hliestiiión non volle lasciarci passare pe'suoì siati; poìdiù 
il Signore, Iddio tuo, gli ha induralo lo spirilo e reso osti- 
nato il cuore, affine di dartelo nelle mani [lui cioè, ed il suo 
paese], come in oggi (vedesi accaduto). (31) Indi il Signore 
mi disse : Vedi, io incomincio a porro a tua disposizione Silihón 
e la sua terra; incomincia a conquistare, conquistando il suo 
paese. (32) E Silitiòn, con tulla la sua geme, «sci contro di 
noi a battaglia in Jùliass. (33) Ed il Signore, Iddio noslro, !o 
mise a nostra disposizione, e pereotenimo luì, e i (Igli suoi 

.ip iw (') 
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e (iuta la sua geme. (Vi) Prendemmo nello slesso tempo lune 
lo sue dui, e distruggemmo ogni città, gli uomini <cioè) e le 
donne e h figliii"[;m/.:i. =f.n/..i !;isei;irne alcun avanzo. (33) Pre- 
dammo [ìerù per noi il bestiame, e la roba delle città da noi 
conquistate. (3(.i) Da Aroùr di' è sulla riva del torrente Arnòn, 
eolla città situata iti quella valle, sino al Calaad, non vi fu 
città die ne riuscire iii.-ormomaliile; il tutto fu dal Signore, 
Iddio nostro, posto a nostra disposinone. (37) l'ero al paese 
degli Ammoniti non l'avvicinasti ; ad alcuna (cioè) delle adia- 
cenze del torrente Jal)l)ùk, e delle città del monte, ad alcuno 
itti quei luoghi eh' il Signore Iddio nostro ci ha 
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DErTERONOSMO III 



III 



(1) Indi voltammo, e partimmo verso il Basciàn; ed Og 
re ili llasdjm, cuci Ini La In 511:1 gcnLe, uscì contro dì noi a 
battaglia in Edrei. (2) Ed il Signore mi disse: Non temerlo; 
poiché in tua mano io do lui e tutta la sua gente, e inno il 
suo paese; e lo tratterai come trattasti Silmòn re degli Emo- 
rei, abitante in Ilbeslibòn. (lì) Ed il Signore, Iddio nostro, 
diede in nostra mano anche Og re del Basciàn e tutta la sua 
gente; e lo percotemmo senza lasciarne alcun avanzo. ('1) Con- 
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distruggemmo (eioò) ogni dui, gli uomini, e le donne e la B- 

gtiuolaoaa. (7) E lull'il hcs oc e lo roba delle cillà predammo 

per noi, (8) Con nei allora c»o,„,Ì!lon.mo la lem elei dee re 
degli Emorei, slum,, alla riva (orieolale) del Giordane, dal lor- 
rente Arnèn, sino al monte Hoermùn; (U) - I Sidoniti danno a 
Illiermòn il nome di Sirjón, e gli Emorei cliiamavanlo Senir. 
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— (10) Tutto le cittì della pianura, e lutt'i 
Bascièn, sino a Salchà ed Edrei; città del regni 
(11) Perocché Og re del Basciàn cr;i il solo che ri 
tutti gli altri Hefaim. Egli aveva una lettiera di ferro, la quale 
esiste in Rabbi* (rir.ii cipiink:) l'eoli Ammoni!! ; ha nove braccia 
di lunghezza, e ipmttro ili liirglit'HM, (riiijui'iili; col braccio d'un 
uomo (comune). fl2) Allora adunque possedemmo questo paese, 
del quale ila Arr.Or, ■■'ciitii ; ;i(u.i(a presili :j1 torrente Arnòn, 
e metà del monte Galaad, colle sue città, diedi ai Rubelliti ed 
ai Godili. (13) I) resto poi ilei Gabad, e tuli' il Basciàn, (già) 
regno d'Og, diedi a metti della tribù di Manasse; tutta (cioè) 
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di possedere questa terra; ma voi passereta armati innanzi 
ai vostri fratelli tìgli d'Israel, litui (cioè) gli uomini robusti-, 
(10) Soltanto le vostre donne, la vosira figliuolania, e le vo- 
stro mandre — so elio avole mollo bestiame — resteranno 
nelle città che v'ho assegnale. (20) Sino a che il Signore 
avrà ilalo riposo ai vostri fratelli, come a voi, ed avranno 
anch'essi conquistalo il paese ch'il Signore, Iddio vosiro, È 
per dar loro al di Ih del Giordano; ed allora tornerete cia- 
scheduno al suo retaggio, che v'ho assegnalo. (2!) K nel 
tempo slesso comandai a Giosuè, con diro: Tu hai veduto coi 
proprj ocebi come il Signore, Iddio vosiro, ha trattolo questi 
due re; cosi il Signore tratterà tutti quei reami, dove tu sei 
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per passare. (Hi Non doveie ie:nci'li. pnidiù c;.-li è il Signore, 
Iddio vostro, che combatte per voi, (S3) Supplicai nello stesso 
tempo al Signore, con diro: Signore, lildiol Tu comin- 
ciasti a mostrare al tuo servo la tua grandetza, e la tua po- 
lente mano; opere (dico) e prodezze tali, elio citi inai ó dio 
in cielo, o in terra, elio ne farebbe di consimili? (23) Con- 
cedi delil ch'io passi, e vegga la buona terra eh'è-di là 
dal Giordano; quella felice regione montuosa, ed il Libano, 
(ìfj) Ma il Signore mi si moni" iralo, a camion vostra, e non 
m'esaurii; ed il Signore mi disfo: 'l'i basii I Non mi parlare 
più intorno a ipiesta cosa. Ci7> Sali in cima del Pisgà, ed alza 
gli occhi verso occidente, verso settentrione, verso mezzodì 
e verso oriente, e vedi (quanlo puoi) co' tuoi occhi ; perocché 
non passerai questo Ijiurdiiiio. (iS) !■] nomina Giosuè (tuo suc- 
cessore), e fallo furie a cnr.iggi'isi); puidi'egli passerà alla 
lesta di questo popolo, ed egli distribuirà luroin retaggio il 
p.-* .],■■ i.-lri. *!■ yin.iji fcsi iiiitii-.- urli] .jllJ, r.iiip-iitì 
a Bei Pcòr. 
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IV 



(i) Ora dunque, Israel, ubbidisci agli slatuli ed alle leggi, 
ch'io v'insegno d'eseguire; aftinché abbiale 3 vivere, e an- 
dare e conquistare il paese eh' il Signore, Iddio dei padri vo- 
stri, ò per darvi. (2) .Non dovete aggiungere a quanto io vi 
comando, nò dettame (alcuna parie); in guisa d'osservare 
(esattamente) i precetti del Signore, Iddio vostro, cb'io vi 
comando. (3j Avete veduto co' vostri occhi ciò ch'il Signore 
fece nel (fatto del) Baal-Peòr: che (cioè) tutti coloro che hanno 
seguilo il Baal-Peòr furono dal Signore, Iddio tuo, distrittji di 
memi a le. (4) Mentre voi, che siete rimasti attaccati al Si- 
gnore, Iddio vostro, siate ora lutti in vita. (5) Ecco, io v'in- 
segno oggi statuii c leggi, corno mi comandò il Signore, Id- 
dio mio, perche gli eseguiate esaltamento in mezzo al paese, 
dove andate per conquistarlo. (0) Dovete eseguirli accurata- 
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mente; impero echi: ciò vi mostrerà sìivìì ed assennali in faccia 
ai popoli, i quali udendo tulli questi statuii, diranno : Questa 
ragguardevole nazione ò certamente un popolo savio ed as- 
sennalo. (7) Perocché <[n;il ù quella sì grande nazione, che 
abbia un dio vicino a lei [pronto ail esaudirla], come (noi 
abbiamo) il Signore, Iddio nostro, in ogni occasione in cui 
l'invochiamo? (8) li quol ù quella si grande nazione, che ab- 
bia slaluli e diritti giusti, come tutta questa leggo ch'io vi 
presento oggiì (9) Perù bada bene, e guardali so mina metile, 
che tu non ponga in dimenticane le cose vedule coi tuoi 
occhi, e ch'esse non si rimuovano dalla tua mente in alcun 

rari D7fi \<3 ,mi> i)6 mina (1) .ti"! '3 mfns jrarec MI ]"U ,poc >ij 
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tempo (iella tua viia; (levi ami fjrle conoscere ai tuoi figli 
ed ai fieli rie' figli tuoi. (Iti: flLimmcntni dicoj quel giorno 
che li presentasti innanzi al Pignoro, Iddio tuo, presso l'Orcb, 
quando il Signore mi disse : Rmluiiuuii il popolo, ch'io iroglio 
far loro udire le mie parole p miei comandamenti], affinchè 
apprendano a temermi per tuli' il lompo che vivranno sulla 
terra, e l'insegnino ai tigli loro, (li) li voi vi presentaste, 
e vi fermaste sotto il monte; ed il monte ardeva nel ftioci 
[cioè era coperto di fiamme, che alzavansi] sino al cuor del 
cielo, (ed era circondato da) oscurità, nube e nebbia. (12) Ed 
il Signore vi parlò di mezzo al fuoco; e voi udivate il suono 
delle parole, e non percepivate alcuna figura, ma soltanto uni 
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voce. (13) Egli vi espose il suo paltò, che vi comandò d'ese- 
guire, (cioè) i dieci comandamenti; indi gli scrisse sopra 
due tavole di pietra. (14) F. nello stesso tempo il Signore ini 
comandò d'insegnarvi statuii o leggi, da eseguirsi da voi nel 
ptese, dove voi siete per passare per conquistarlo. (IG) Gitar- 
ditevi dunque bene, quanto v'è cara la vita — poscìachò 
non avete veduto alcuna figura nel giorno ch'il Signore vi 
farlo in Orco di meno al fuoco. — (Iti) Di non commettere 
uno grave colpa, e forvi alcun simulacro, della figura di qual- 
siasi idolo, di forma maschile o femminile; (17) Della forma 
l'alcun animale eli' è in terra; della formi: d'alcun uccello 
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DEUTERONOMIO IV 

alato che vola nel cielo; (18) Della forma d'alcun (essere) stri- 
sciante sul suolo; (o) della forma d'alcun pesce eli' è nell'acqua 
al di sotto della terra. (19) E bada bene die non avvenga 
che alzando gli occhi al cielo, e vedendo (ed ammirando) il 
sole e la luna e le stelle, tutta (in somma) la schiera celeste, 
tu travii, e li prostri loro, e presti loro cullo; i quali il Si- 
gnore, Iddio luo, permise divenissero il Telaggio di lutl'i po- 
poli, (viventi) sollo luti' il (resto del) cielo (cioè tollera cha 
siano da essi adorati] (20) Ma voi, il Signore vi prese, e vi 
irasse dalla fornace ove si purga il ferro, (cioè), dall' Egiito, 
per farvi il popolo di suo patrimonio [cioè il suo popolo prò 
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diletto], come in oggi (Io siete). (31) il Sigoore poi s'adirà 
Giordano, o non entrerei nel buon paese, eli' il Signore, Iddio 
in questa terra, non debbo passare il Giordano; e voi (lo) 

gnore, Iddio vostro, c vi facciate simulacri di qualsiasi figuro, 
cosa ch'il Signore, Iddio tuo, ti proibi. (2t| Poiché il Signore, 
Iddio tuo, è un fuoco divoratore, un Dio geloso. (A'ij guaiule. 
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DEUTERONC11IO II 
procreali tìgli e nipoii, e divenuti anlicui noi paese, avvenga 
che cunimciiialc gravi colpe, e vi facciate simulacri di qual- 
siasi figura; IVcmlo cori nò clic =|iiace al Signore, Iddio luo, 
e die l'irritai (ìli) Vi protesi» ojjjii, chiamando in testimoni 
il cielo e la lena, clic in lireve teni|)» sparirete d'in sul paese, 
alla cui conquisi:! side por pacare il Giordano: non vi dure- 
relè sopra lungamente, ma rimarrete disirulli. (27) Ed il Si- 
gnore vi spargerà ira i popoli, e sarete ridotti a picciol numero 
in quello nozioni, ove il Signore vi trasporle™. (28} E coli 
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adorerete dèi, opera delle mani dell' uomo, ili legno e di pietra, 
die non veggono e non odono, e non mangiano e non odo- 
rano. (20) E di là ricercherete il Signore, Iddio luo [cioè il suo 
ausilio], e lo troverai, quando a lui ricorrerai con luu'il cuor 
luo c con lulla l'anima lue. (30) Trovandoti in angustie, dopo 
avere incontrate, tulle quesle vicende, (allora), in quei tempi 
lontani, farai rilornu al Signore, Iddio tuo, e l'ubbidirai. (31) Pe- 
rocché il Signore, iddio tuo, ò Dio misericordioso; non ti la- 
scerà in abbandono, e non li estcrminerà, e non dimenticherà 
il palio da ini giurato a'padri tuoi. (32) Si, interroga pure 
intorno ai passali tempi, decorsi prima di le, da quando Iddio 
La crealo l' uomo sulla terra, e (chiedi) dall' una estremità del 
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cielo all'altro, se è mai avvenuta una cosa si grande, 0 se 
ne fu udila una simile. (33) Se mai (cioè) alcun popolo ha 
urtilo la voce di Dio parlante di mezzo al fuoco, come udisti 
lu, e sia rimasto in vita. (3'i) 0 so alcun dio Ila mai fatto uni 
tal prova, di venire a pigliarsi una nazione di mezzo art 
un'altra, con miracoli, segni c portenti, e combattendo con 
mano polente e braccio sleso, e con falli grandemente terri- 
bili, come lutto ciò ch'il Signore, Iddio vostro, ha operato 
per voi in Egitto, agli occhi tuoi. (35) Tu oc fosii fatto te- 
stimonio, in guisa da conoscere ch'il Signore, quegli e Iddio, 
ne altri lo è fuori di lui. (30) Dal' cielo ti fece udire la sua 
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DEUTEnovosiro IV 
voce, per ammaestrarli; c sulla lerra li fece vedere il grande 
suo fuoco, e le sue parole udisli di meno al fuoco. (:!7) Per 
l'amore che porlo a' tuoi padri, predilesse la loro posterità, 
e li trasse dall'Egitto colla sua presenza, colla grande sua 
possanza; (38) Per discacciare dal luo cospetto nazioni grandi 
e polenti più di le; por condurli, e darli la loro terra in re- 
taggio, come in oggi avviene. (Sll.j Ricolmai dunque oramai, 
ed imprimiti nella melile, irli' il Signore, quegli è Iddio, lassù 
nel cielo, e quaggiù in lerra, nò altri ve n'ha. (iO) Ed OS' 
serva i suoi slatuti c i suoi prccetii, ch'io li comando oggidi; 
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(ale del Giordano. (42) Perchè ivi abbia a fuggire l'omicida, 
clic avesse ucciso il suo prossimo inavveiiulamenle, senza es- 
sergli stalo nemico per l 1 addietro; e rifuggitosi ad alcuna 
di queste città, sia salvo. (5.1) Roaser (cioè) nella landa, nella 
(contrada della la) pianura, pei Bulieniii; e Ramói nel Galaad, 
pei Cadili; e Golàn nel Basciàn, pei Manassili. (44) Questa 
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Giordano, nell.i valle, rimpello a Bel Peòr, nel paese di Sihhòn 
re degli Emorei, elie risiedeva in Hhesilbòn, il nude fu scan- 
nilo da «osé e dui fluii d'Israel, usuili dell'Egitto. (M) I 
quali conquistarono la terra di Ini, e quelia d'Og re del Ha- 
sciàn, t due re degli limerei della parte orieotale del Giordano-, 
(5K) Da Aroèr, situala alla riva del torrente Arnòo, sino al 
monte Sion, altrimenti Hhermòn ; (40) Come pure tulio la pia- 
nura della parte orientale del Giordano, sioo al lago della 
pianura [cioè l'Asfallide], sello le radici del Pisgà. 
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(1) Mose dunque chiamò luti' Israel, e disse loro: Ascolta, 
Israel, gli statuti e i diritti eli' io v'espongo oggi; ed impa- 
rateli, e badale ili eseguirli. (2) II Signore, Iddio nostro, ha 
stabilito con noi in Oréb un'alleanza [cioè delle promesse vin- 
colate a certe condizioni]. (3) Non e coi nostri padri ch'il 
Signore ho falla quest' alluni™ ; ma con noi medesimi, che 
Siam fjtii oggidì lutti in vita [vale a dire: avendo i nostri 
padri dovuto morire prima della conquista, e dovendo la di- 
vina promesso effettuarsi in noi, nei quali ha già cominciato 
a compiersi, può dirsi non ad essi fatta, ma a noi]. (4) Faccia 
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DEUTERONOMIO V 

a faccia parlò il Signare con voi nel monte di mezzo al fuoco. 
(S) Io allora slava tra voi ed il Signore, per csporvi la pa- 
rola del Signoro; poiché aveste paura del fuoco, e non saliste 
pel monto [cioè: ami rimaneste da lungi, v. Esodo XX. 13]. 
Eli Egli disse: (0) lo sono il Signore tuo Dio, il quale ti trassi 
dalla terra d'Egitto, dalla casa di schiavi [da quel paese, che 
per voi era un ergastolo]. (7) Non avere altri dèi in faccia 
a me. (8) Non farli alcun simulacro, alcuna immagine (di cosa) 
che sia nel cielo in alto, o (di cosa) elio sia nella terra ab- 
basso, o (di cosa) che sia nelle acque al di sotto della terra, 
(il) Non prostrarli loro, e non prestar loro cullo; poiché io, 
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il Signore tuo DÌO, sono un Hìm gelosn, il quale, co'miei ne> 
mici, esigo conio ilei peccali ilei pjdri ibi figli, dai nipoti e 
dai pronipoti (IO) E coi miei ornici ed osservanti i miei pre- 
cetti liso la benevolenti sino ni millesimi disccniirnii. ili) .Vo.n 
proferire il nome del Signore ino Dio giurando pel falso, poi- 
citò il Signore non Insci:) imponilo clii proferisce il suo nome 
pel falso. (12) Osserva [abbi a cuore] il giorno di Sabbato, 
per santificarlo, come li coimikIl'i :\ Sijjiioi'l' ino Dio. (13) Sei 
giorni lavorerai, e farai ogni Ina opera. (14) Ma il giorno 
sellimo è Sabbaio, ad onore del Signore tuo Dio: (in esso) 
non farai alcun lavoro, né tu, nò il Ino figlio, né la WS figlia, 

C7P co 1 >rm ;Mtt> o" fui' vm -pi [n r'cai ;>jfo w rb ttoc 
(Ojo min w nfr ™c |tjj> [-hi ipceo ricsii imo rfi c-:pl?j«3 
.np urto (■) 



nii; [Eé 1 ? yiyva :pJi ^nona 
-epa fnan « qina ^noa» :jiaj? 
rj'h l 7X nirr rjsi'i dhsd pxa 1 rrn 
"ila p-^ rvìaj jpni iptn T3 Dt-'a 
d inauri D'rnN nwyj? J|TiSg n;n; 
tx ipì<3 ^ótrnNi r|'às*-ntt -p? » 
so; jy.ò 1 ?! td; {jntp'JBo'p TriSs njn; 
:^J? |ru Tn^M nirrx'N nònxn SyrjS 
d strofi nSi d irenn m o 
f r^na rapito o ia'iafi h^i 

DEIITEnONOSLlO V 

ne il Luo schiavo, ne la tua schiava, nè 11 Ino bue, nò il tuo 
asino, uè alcun tuo animale, né il pellegrino clic sia nelle 
tue città; in guisa elle il tuo schiavo e la tua schiava ripo- 
sino come (u, (13) E ti ricorderai die fi i i -dilavo nella terra 
d'Egitto, ed il Signore tuo Dio li trasse di la con mano po- 
tente e con braccio steso: perciò il Signore tuo Dio li co 
mandò di fare il giorno di Sabbaio. (Ili) Onora luo padre e 
tua madre, come li comandi) il Signore luo Dio, affinchè si 
prolunghino i tuoi giorni, ed affinchè tu sii felice, sulla terra 
ch'il Signore tuo Dio è per darti. (17) Non commettere orni 
cidio, e non commeilore adulterio, e non rubare, e non de- 
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porre contro al tuo prossimo testimonianza falsa. (18) E non 
desiderare la moglie del luo prossimo, e non invogliarli della 
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(21) E diceste: Kcco, il Signore, Iddio nostro, ri ha mostrato 
la sua maestà e grandezza, ed abbiamo udito la sua voce di 
mezzo al fuoco; questo giorno abbiamo veduto clic può Iddio 
parlare coli' uomo, e questi rimanere in vita. (22) Ora dunque, 
perche avremo a morire, divorali da questo gronde fuocoì 
Se noi seguitiamo a udire ancora la voce del Signore, Iddio 
nostro, noi muojiimo. (93) Poiché qual è quella carne [quel 
mortale], che come noi, abbia udito la voce di Dio, immor- 
tale, parlante di mezzo al fuoco, e sia rimasto in vita? (2i) Av- 
vicinati tu, e ascolta lutto ciò che dirà il Signore, Iddio no- 
stro; e tu (poscia) esporrai a noi lutto ciò ch'il Signore, ld. 
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DEUTERONOMIO V 

dio nostro, parlerà a le, e noi ascolleremo ed eseguiremo. 
(So) Il Signore udì il tenore delle vostre parole, quando mi 
parlaste; ed il Signore mi disse: Ho udito le parole a te detto 
da questo popolo; essi hanno parlato onninamente bene. 
(2(1) Possano essi conservare per sempre questo cuore [cilie- 
gia volontà] di temermi ed osservare luti' t miei precelli ; in 
guisa elio abbiano ad essere perpetuamente felici essi e i figli 
loro! (27) Va, di' loro: iti lo mate vene ai vostri padiglioni. 
(28) E tu qui resta meco, e li comunicherò Ultt'i precetti, gii 
statuii e le leggi, che insegnerai loro, cui avranno ad ese- 
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guire nel paese ch'io sodo per dar loro da possedere. (20) Ba- 
date dunque d'operare secondo ch'il Signore, Iddio vostro, 
vi comandò, senza deviare a destra o a sinistra. (30) Cammi- 
nate per tutta quella via [cioè esclusivamente per quelk via], 
ch'il Signore, Iddio vostro, v'ha prescritta; a (11 nel tè abbiate 
a vivere Telici, e durare lungamente nel paese cito conqui- 
sterete. 



VI 



(I) Questi dunque sono i precelli, gli statuii e le leggi, 
ch'il Signore, Iddio vostro, (mi) comandò d'insegnarvi; da 
eseguirsi nel paese, alla cui conquista siete per passare. (2) Af- 
finché tu tema il Signore, Iddio tuo, ed osservi sin che vivi 
ttill'i suoi statuii d precetti, ch'io ti comando, In (cioè) e tuo 
figlio ed il luo nipote; ed allindu: >i ornlmigliino i tuoi giorni. 
(3) Ascolla dunque, Israel, e bada di eseguire; acciocché tu 
sii felice, e voi divenghiaie numerosi oltremodo, (su quel) 
paese che scorre latte e miele, come li promise il Signore, 
Iddio de' padri tuoi. (4) Ascolla, Israel: Il Signore b il nostro 
Iddio, il Signore è unico. (B) Ama quindi il Signore, Iddio 
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tuo, con tulio il cuore, con lolla l'anima e con tulle le tuo 
Ione. ((!) E queste cose, ch'io ti comando oggi, lì aliano a 
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cuore. (7] E lo ripeterai ai tuoi figliuoli, e (glie) ne parlerai, 
slardo in casa, e camminando per la via, c coricandoli ed 
aliandoli. (8) E le legherai per insegna sul braccio, e Elianti 
per frontale tra gli ocelli. (!>) F. le scrìverai sugli stipiti della 
lua e iSa, e nelle tue porle. (10) Quando poi il Signore, iddio 
tuo, l'avrà periato in quel paese che giuro ai tuoi padri, 
Àbramo, Isacco e Giacobbe, di dare a le; (ove troverai) città 
grandi e belle non fabbricale da te; (U) E caso piene d'o- 
gni bene, non da te riempite; e poni falli, non cavali da 
te; vigne ed olivi, clic non avrai piantali; e ne godrai a sa- 
zietà: (13) Guardali di non dimenticare il Signore, che ti 
trasse dalla lerra d' Egiilo, da quella (per voi) casa di schiavi. 
(13) (Ma) il Signore, Iddio tuo, lemerai, e a lui presterai 
culto, e pel nome suo giurerai. (14) Non seguile altri dèi, 
(nessuno) degli dèi dei popoli circonvicini. (16) Imperciocchii 
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il Signoro, Iddio luo, è in mezzo a le un Dio geloso: lo sdegno 
del Signore, iddio luo, potrebbe accendersi contro di le, e dì- 
struggerli d'in sulla faccia della lerro. (1(1) \on i speri menta le 
il Signore, Iddio vosiro, come faceste in Massa [Esodo XVII. 7]. 

(17) Osservale accuraiamente i precelli del Signore, Iddio 
vosiro, o le ammonizioni [i divieti] e gli staiuti che l'impose, 

(18) E fa ciò eh' è relto e buono agli occhi del Signore, se 
vuoi esser felice, e andare a conquistare il buon paese, ch'il 
Signore ha giuralo ai padri tuoi; (19) Discacciando (Egli) dal 
luo cospello lult' i tuoi nemici, come il Signore ha promesso. 
(20) Quando in avvenire tuo tiglio l'interrogherà, con dire: 
Che cosa sono questi divieti, statoli e leggi, ch'il Signore, 



tutti quesli slaluli, in adoratone del Signore, ! 
perché fossimo sempre felici, per conservarci, i 
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viene. (23) E noi avremo un merito davanti al Signore, Iddio 
nostro, quando eseguiremo accuratamente tutti questi pre- 
celli, com'egli c'impose. 



VII 




Signore, Tddio tuo, le avrà posto in tua balio, e le avrai uat- 
tuto; devi distruggerle, non devi fare con esse (alcuna) con- 
venzione, nè far loro grazia. (3) Né imparentarli seco loro : 
la figlia lua non darai al figlio suo, e la figlia sua non pi- 
glieli pel tuo figlio, (i) Imperciocché essi distoglierebbero 
il tuo figlio da me, e (i conjugi) presterebbero cullo ad altri 
dei, e lo sdegno del Signore accenderebbesi contro di voi, e ti 
distruggerebbe in breve tempo, (ti) Ma cosi dovete trattarli: 
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i loro altari demolirete, e le loro lupide spezzerete, e i loro 
boschi sacri taglierete, e i loro simulacri abbrucerei e. (G) Poi- 
ché tu sei un popolo sacro al Signore Iddio tuo: in fosli eletto 
dal Signore, Iddio Ino, ad essere quello che, tra tulli i popoli 
esistenti sulla faccia della terra, fosse il suo tesoro. (7) Non 
È già per esser voi più numerosi d'ogni altro popolo, ch'il 
Signore v'ha prediletti e prescelti; poiché voi siete il meno 
numeroso di lull'i popoli. (S) Ma per l'amore de) Signore 
verso voi, e perchè vuol mantenere il giuramento fatto ai 
padri vostri, il Signore vi irasio con mano potente, a li li- 
berò da quella (eh' era per to) cosa di schiavi, dallo mano {eiouj 
di Faraone re d'Egitto. (9) Devi quindi conoscere ch'il Si- 
gnore, Iddio tuo. quegli è Iddio; Dio infallibile che attiene- la 
promessa, e conserva la benivoglienw. ai suoi amatori ed os- 
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servanti i suoi precetti, per mille generazioni. (IO) E paga 
al suo nemico in faccia sua [in vita sua], in guisa ria distrug- 
gerlo; non indugia verso chi l'odia, in faccia [in viln] gli re- 
tribuisce, (li) Presta dunque attenzione ai precetti, agli sta- 
imi ed alle leggi, eli' io li comando oggi, per eseguirli. (1!) Ora, 
in premio dell'obbedienza che presterete a queste leggi, os- 
servandolo etl eseguendolo, il Signoro, Iddio tuo, ti manterrà 
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[e promesse e la benevolenza, che giurò a* tuoi padri. (13) Egli 
ti amerà, li benedirà, a li renderà numeroso, e benedirà il 
frullo del ventre tuo, ed il prodotto della tua terra, il tuo 
grano, il tuo moslo ed il (uo olio; i parli dei tuoi animali 
bovini, e le gregge del tuo bestiame minulo ; (e ciò) su quella 
terra ch'egli ha giuralo ai padri tuoi di dare a te. (14) Be- 
nedetto sarai più di qualsiasi altro popolo; non vi sarà fra di 
te né uomo nù donna infecondi; nò nel tuo bestiame. (15) Il 
Signore rimoverà da le ogni maialila; e non porrà in te al- 
cuno dei pessimi morbi egiziani a te noli, ma porralli in tuli' ì 
tuoi nemici. (16) E tu distruggerai tuli' i popoli eh' il Signore, 
Iddio luo, li dà; non usare seco loro misericordia, affinchè 
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tu non presti cullo ai loro dèi, perocché essi li sarebbero 
d'inciampo [cagione di rovina]. (17) Se mai dicessi nel tuo 
cuore: Queste nazioni sono più numerose di me, come potrò 
scacciarle? (18) Non devi temerle. Sovvengati ciò ch'il Si- 
gnore, iddio luo, ho fatto a Faraone, ed a tulli gli Egizi ; (19) [ 
grandi miracoli, ch'i tuoi occhi hanno veduli, e i segni o i 
prodigi, e la mano potente, ed il braccio ateso, con cui il Si- 
gnore, Iddio tuo, ti trasse (di là). Il simile farà il Signore, 
Iddio tuo, a lou'i popoli, dei quali tu temi. (iO) Il Signore, 
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Iddio tuo, manderà contro di essi anche i calabroni, in guisa 
clic periscano dal tuo cospetto i rimasti ed i nascosti. (31) Non 
ti scoraggiare in faccia ad essi, poiché fra di te è il Signore, 
iddio tuo, Dio granile e formi ila li il e. (22) Il Signore, Iddio tuo, 



lincile lu non inciampi [non li rovini] in esso; imperocché 
quello è cosa dal Signore, Iddio luo, aliborrila. (20) Non in- 
trodiir dunque in casa tua un oggetto alibominevole, renden- 
doti cosi Hbérem come quello jciou cosa destinala alla distru- 
zione]; ma abbilo in ahbominio ed ab borri mento, impercioc- 
ché llhcrem egli è. 
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DEUtEHOROXIO vili 



Vili 



(1) Abbiale a cuore tuil'i precetti ch'io li comando oggi, 
per eseguirli; affinchè viviate, e dilunghiate numerosi, e pos- 
siate occupare e possedere la terra ch'il Signore ha giurato 
ai vostri padri, (i) E li sovvenga di tulio il viaggio, ch'il 
Signore, Iddio tuo, ti feco fare da quarantanni in qua, pel 
deserto, facendoli soffrire delle privazioni, ad oggetto di spe> 
rimontarti, per conoscere ciò ch'è nel Ino cuore, se osser- 
veresti i suoi precetti, o no. (3) Ti fece soffrire privazioni e 
fame, indi ti fece mangiare la Manno, ignota a le ed ai padri 
tuoi; affine di farli conoscere che non c del solo pane che 

ch'esca dalla bocca del Signore [cioè di qualsiasi cosa, che 
dalla divina volontà gli venga assegnata], ('i) La tua veste 
non ti si logorò addosso, ed il tuo piede non incallì in questi 
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qua rant" anni. (a) Conoscerai quindi intimamente, che nella 
guisa die un uomo ammonisce il proprio figlio, il Signore, Iddio 
tuo, li ammonisce. (0) Ed osserverai i precelli del Signore, 
Iddio luo, seguendo le sue vie fi suoi dettami], e temendola. 
(7) Perciocché il Signore, Iddio tuo, o per parlarti in una buona 
lerra, paese di rivi d'acqua, di fonii e d'abissi [cioò acque sot- 
terranee] sgorgami per le valli e poi monti. (8) Paese di frumento 
e d'orzo, di viti, fichi e melagrani; paese d'olivi (abbondanti) 
d'olio, e di miele. (9) Paese, ove senza scarsezza mangerai 
pane, ove non mancherai di cosa alcuna: paese di cui le pietre 
sono (dure come il) ferro, e da' cui memi caverai rame. 
(10) Tu mangerai e li sazierai [cioè vivrai nell'abbondanza], 
e benedirai il Signore, Iddio tuo, per la buona terra eba (i 
concesse. (H) bada bene che tu non dimentichi il Signore, 
Iddio luo, in guisa di non osservare i suoi precetti, le sue 
leggi e i suoi statuii ch'io li comando In oggi; (12) Che, vi- 
vendo nell'abbondanza, e buone case edificando ed abitando; 
(13) Ed il tuo bestiame grosso e minuto moltiplicandosi, ed 
acquistando tu in grande quantità argento ed oro, e molti- 
plicandosi ogni luo avere; (14) Il luo cuore non insuper- 
bisca, e tu ponga in obhlìo il Signore, iddio luo, che ti trasse 
dalla terra d'Egitlo, da quella (ch'era per voi) casa di schiavi; 
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(IH) — li quale li fece viaggiare pel deserto grande e ter- 
ribile, (per luoghi) di serpenti, Sarafi e scorpioni; luogbi aridi, 
dove non 6 acqua; il quale ti fece sgorgare l'acqua dalla 
rupe del macigno; (IO) II quale nel deserto ti diede a man- 
giare la Manna, ignota ai padri tuoi; per farli soffrire delle 
privazioni, e per isperimentarli, per farli felice nel tuo av- 
venire. — (17) E lu dica nel tuo cuore: La mia fona ed il 
vigore della mia mano m' hanno procacciala questa prospe- 
rità. (18) Ma li ricorderai del Signore, Iddio luo, che (cioè) 
è egli che ti dà la forza di prosperare, per allenare la pro- 
messa che ha giurala ai padri luoi, come in oggi avviene 
[cioè dopo la disfalla di Sihhòn e d' Og, la divina promessa 
mostravasi in parte effettuata], (19) Che se tu, mettendo in 
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dimenticanza il Signore, Iddio tuo, seguirai altri dèi, e li ser- 
virai e li prostrerai ad essi: vi avverto ora clie voi perirete. 
(20) Come le nazioni ch'il Signore sta per far sparire dal 
vostro cospetto, cosi perirete; in seguilo al vostro non ub- 
bidire al Signore, Iddio vostro. 

IX 

(1) Ascolla Israel: Tu sei in oggi per passare il Giordano, 
per ondare a conquistare nazioni grandi e potenti più di te, 
città grandi e fortificate sino al cielo; (2) Gente grande ed 
alla, di razza gigantesca, che tu conosci, e di cui udisti dire: 
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Chi mai potrebbe stari 

(3) Sappi a{luti([u<; in oj 
che lì precederà qual fi 
egli gli abbasserà innari 
e li farai sparire rapida 

(4) Non dire nel tuo cu 



egli e per la malvagità di queste nazioni, ch'il Signore le 
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scaccerà d'innanzi a le. (H) Non é per la tua probità e per 
la rettezza del tuo cuore, che tu andrai a conquistare la loro 
terra; ma per la malvagità di queste nazioni il Signore, Iddio 
tuo, le scaccerà dal Ino cospetto, e per attenere la promossa 
ch'il Signore Uà giurala ai padri tuoi, Abramo, [sacco e Gia- 
cobbe, (lì) Sappi ch'egli non ù per la tua bontà, ch'il Signore, 
Iddio tuo, è pei' darli questa buona terra; poiché tu sei un 
popolo di dura cervice. (7) Sovvengati — non leu dimenti- 
caro — quante volle hai provocato a sdegno il Signore, Id- 
dio ino, nel deserto. Dal giorno in cui usciste della terra 
d'Egiuo, sino al vostro arrivo in questo luogo, siete stati 
ribelli verso il Signore. (8) Anche presso nll'Orcb [dove Dio 
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DEUTERONOMIO [X 

vi die la i.eggel irritaste il Signore; ed il Signore s'adirò 
contro di voi, a segno di (voler) distruggervi, (fl) (Allora, dico), 
quand'io salii al monle per ricevere le tavole di pietra, le ■ 
tavole (cioè) del pano, eh' iì Signoro ha stabilito con voi, e 
mi trattenni nel monle quaranla giorni e quaranta notti, pane 
non mangiai ed acqua non bevelli; (10) Ed il Signore mi diede 
le due tavole di pietra, scritte col dito di Dio, sullo quali 
erano precisamente tulle le parole dal Signoro a voi pronun- 
ziale, nel monte, di mezzo al fuoco, nel giorno della radu- 
rama, (il) Ora, in capo di quaranla giorni e quaranta noni, 
il Signore mi diede le due lavole di pietra, le tavole del palio. 
(12) Ed il Signore mi disse: Muoviti, scendi loslamenie di 
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qui; poiché commessa ha una grave colpa il tuo popolo, che 
traesti dall'Egitto; si scostarono presto dalla via ch'io ho 
loro prescritta, si fecero un idolo di getto, (13) Ivi! il Signore 
mi soggiunse, con dive: Vedo che questo popolo è genie di 
dura cervice. (Il) Lasciami, ch'io li distrugga, e ne cancelli 
il nome di sotto al cielo; indi- farò di te una nazione poterne 
e numerosa più di essi. (13) Ed io mi volsi, o scesi dal monte 
— ed il monte ardeva nel fuoco — avendo sulle due mie 
braccia le due tavole del patto, (18) E vedendo che avevate 
pescato al Signore Iddio vostro, e fattovi un vitello di getto, 
scostandovi in breve tempo dalla via prescrittavi dal Signore; 
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(17) Afferrai le due tavole, e le gelisi dalle due mie braccia, 
e le spezzai in vostra proaeoza. (18) Indi mi geuai davanti al 
Signore, come antecedentemente, per quaranta giorni e qua-' 
rotila notti, senza mangiar pane, né bere acqua; (e ciò) pel 
si grave peccato che avevate commesso, facendo ciò che epiace 
al Signore, in guisa da irritarlo. Perciocché io temeva 
a cagione dello sdegno e dell'ira, onde il Signore era acceso 
contro di voi. a pegno di (volfr) distruggervi. Ed il Signore 
m'esaudì anche quella volta (SO; E contro Aronne adirosst 
il Signoro gr.ir.dirmeule, a tale da (volir) ili&truggerlo; ed 
io pregai nella stesso tempo anche per Aronne (il) Q'janw 
poi al peccalo da voi fallo, (cioè) il niello, lo presi, lo bru- 
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ciai [calcinai] ne! fuoco, e lo pestai e tritai ben bone, sinché 
ai sminuziò in polvere; e ne gettai la polvere nel torrente 
che scende dal monte. (23) Così pure in Taverà [Sumeri XI 
1.3], ed in Massa [Esodo XVII 2-7], ed in Kivròl-ballaavà [Su- 
meri XI 4.34], avete provocato a sdegno il Signore. (23) E 
quando il Signore vi mandò da Cadiish Darne,,, con dire : An- 
date a conquistare il paeso che v'ho assegnalo — foste ribelli 
al comando del Signore, Iddio vostro, e non gli prestaste 
fede e non l'ubbidiste. (24) Ribelli foste verso il Signoro dal 
di ch'in vi miniblii. (28) lo dunque mi gettai davanti al Si- 
gnore, durante quei quaranta giorni e quaranta notti, (che 
ho già detto) che mi gettai, poiché il Signoro voleva distruj- 
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geni. (26) E pregando il Signore, dissi: Iddio, Signore] Non 
esterni in are il luo popolo, anzi il tuo patrimonio, che riscat- 
tasti colla tua grandezza, che traesti dall'Egitto con mano 
poterne. (27) Sovvengati de'tuoi servi, Àbramo, Isacco e Gia- 
cobbe; non badare alla durezza di questo popolo, alla sua 
reità, ed al suo peccalo. (28) Perche non dicasi nel paese, 
onde ci traesti : Non avendo potuto il Signore condurli alla 
tetra che avea loro promessa, e per l'odio in cui gli ebbe 
[scorgendo di non potere adempire la sua parola], li trasse 
nel deserto, per farli ivi perire. (20) Eppure essi sono il luo 
popolo ed il luo patrimonio, che traesti colla grande tua po- 
tenza, e col tuo braccio sleso. 
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(l) In quel tempo il Signore mi disse: Tagliali due tavole 
di pietra, come le prime, e (con esse) salì a me sui monte; 
e falli (anche) un* arca di legno. (2) Ed io scriverò su quelle 
tavole le parole ch'erano sulle tavole prime, che hai spezzate, 
e le porrai nell'arca. (3) Ed io feei un'arca di legna d'aca- 
cia, e tagliai due tavole di pietra come le prime, e salti al 
monte, colle due tavole in mano. (4) Ed egli scrisse su quelle 
tavole una scrittura eguale alla prima, (cioè) i dieci coman- 
damenti, ch'il Signore pronunziò a voi nel monte, di mezzo 
al fuoco, nel giorno della radunanza; indi il Signore me le 
diede. (5) Ed io mi volsi, e acesi dal monte, e posi le tavole 
nell'arca che feci, ed ivi rimasero, come mi comandò il Si- 
gnore. (0) fi i figli d'Israel partirono dai (cosi detti) poni 
dei Jaacanidi, (a recaronsi) a Mossera. Quivi morì Aronne e 
vi fu seppellito, e gli succedette nel (sommo) sacerdozio Eleai- 
zaro suo figlio. (7) Di là mossero verso Gudgòda, e da Gud- 
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goda a Jotvàlha, paese di rivi d' acqua. (8) In quel tempo 
[cioè dopo il fallo del vitello d' oro] il Signore distìnse la 
tribù ilei Levili, (perchè avesse) a portare jMh del patto 
del Signore, e stare davanti al Signore ptijfl&flo," e Ai e- 
nedire nel suo nome, (come avviene) sino a quest'oggi. 
(9) Quindi è die non fu assegnalo a Levi porzione e patri- 
monio co' suoi fratelli [nella divisione delle terre]: (il mini- 
stero del) Signore è il suo patrimonio, come il Signore, Id- 
dio luo, gli promise. (10) Io dunque stetti "nel monte altret- 
tanto tempo quanto per lo innanzi, (cioè) quaranta giorni e 
quaranta notti; ed il Signore m'esaudì anche quella volta, il 
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Signore non volle estermìnarli. (11) Ed il Signore mi disse: 
Aliati, va per duce davanti al popolo; e vadano e conquistino 
il paese, che giurai ai padri loro di dare ad essi. (12) Or dun- 
que, Israel, che cosa chiede da te il Signore, Iddio tuo? 
(N all' altro) se non se temere il Signore, Iddio tuo, seguire 
tutte le sue vie, ed amarlo, e servire il Signore, Iddio tuo, 
con lutto il cuore b con tutta l'anima; (13) Osservare i pre- 
celti de! Signore e i suoi statuti, ch'io li comando oggi; (e 
ciò) pel tuo bone. (14) Ecco, al Signore, Iddio tuo, apparien- 
gono i cieli e i cicli liei cicli, la terra e quanto è in essa. 
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(13) Eppure il Signore s'atiaccó esclusivamente ai tuoi padri, 
e gli ornò; ed elesse la Iffro posterità, voi (ciot), tra tutl'i 
popoli, come in oggi avviene. (IO) Circoncidete adunque il 
prepuzio del vostro cuore [spogliatelo dì quanto lo rende ot- 
tuso], nè più indurale la vostra cervice [siate pieghevoli e 
docili]. (17) Perciocché il Signore, Iddio vostro, è il Dio degli 
dèi, ed il padrone dei padroni, Iddio gronde, potente o tre- 
mendo, il quale non usa parzialità, e non riceve corrimene. 
(18) Fa giustizia all'orlano ed alla vedova; ed ama il fore- 
stiere, per dargli pano c indumento. (IO) Ed (anche voi) ame- 
rete il forestiere, poiché foste forestieri nel paese d' Egitto. 
(20) Il Signore, Iddio tuo, temerai, lui servirai, a Ini sarai 
attaccato, e nel suo nome giurerai. (21) Egli è la tua gloria, 
ed è egli il tuo Dio, il quale ha operato in favor tuo quelle 
grandi e tremende cose, eh' i luoi occhi hanno vedute. (23) In 
sellaci' aninie recaronsi i tuoi padri in Egitto, ed ora il Si- 
gnore, Iddio tuo, ti costimi in moltitudine paragonabile, alle 
stelle del cielo. 
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(1) Amerai quindi il Signore, Iddio tuo, od osserverai 
sempre le sue prescrizioni, i suoi statuii, le sue leggi e i 
suoi comandamenti. (2) Voi dovete oggimai esserne convinti: 
imperciocché non {parlo io già) coi vostri figli, i quali non 
hanno conoscalo e" vedalo l' ammaestramento del Signore, 
Iddio vostro, la sua grandezza, la sua mano potente, ed il suo 
braccio sleso; (3) Ed i suoi prodigj, e la sue opere; (quello 
cioè) che fece nel mezzo dell' Egitto a Faraone, re d'Egitto, 
ed a tuli* il suo paese; (4) E ciò che fece all'esercito dell' E- 
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gilto, a' suoi cavalli ed a' suoi coechi, che vi correvano dietro, 
ed egli fece traboccare le acque del mar rosso in faccia ad 
essi, facendoli così il Signoro sparire sino a quest'oggi [cioè 
per sempre]; (5) E quanto fece a voi nel deserto, sino al 
vostro arrivo a questo luogo; (C) E quanto fece a Dalhàn e 
ad Aviràm, figli d'Eliàv rubenilo, i quali la terra, spalancala 
la hocco, ingojù, colle loro cose e tende, eti ogni essere Vi- 
vente del loro seguito, (e ciò) in metto a luti' Israel. (7) Ma 
voi, coi vostri cechi aveie veduto tulle !e grandi cose ope- 
rate dal Signore. ($) Osservate adunque lult'i precelti ch'io 
vi comando oggi, affinchè abbiale (da Dio) lo forza d'ondare 
e conquistare il paese, alla cui conquista siele per passare; 
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(Sì Ed alUnchù duriaie lungomem* su quello lem, ch'il Si- 
gooro ho giuralo ai vostri p:iiri di dare nd e?si ed olla loro 
proficui?. i p rro che scorre bue e miele. ;ifi) Perocché la 
terrò, olla cui conquisto ih sei ]ier ondare, non è come la 
lerra d 1 Egitto, onde sieie usr.iii, dove spargevi la tua se- 
menta, ed irrigavi il suolo col piede [con una macchino idrau- 
lica, delta Elice, descritta da Filone, la quale facevasi girare 
coi piedi], come (si fa in) un orlo da erbaggi. {1 1) Ma il paese, 
alla cui conquista siete per passare, è un paese di monti e 
di valli; riceve l'acqua dalla pioggia del cielo. É un 
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paese, di cui il Signore, Iddio luo, prende cura; sul quale il 
Signore, Iddio luo, tiene coainnleineme gli occhi, dal princìpio 
dell'anno, sino alla fine dell'anno. (13) Ora, se voi ubbidirete 
ai miei precetti, che oggi v'impongo, amando il Signore, Id- 
dio vostro, e servendolo, con lutto il vostro cuore e con tutta 
l'anima vostra: (14) lo (vi) darò la pioggia necessaria al vo- 
stro paese, al suo tempo, quella (clou) dell'autunno e quella 
della primavera; e tu raccoglierai il tuo grano, ed il tuo mosto, 
ed il tuo olio. (15) E fornirò d'erba lo tua campagna, ad uso 
dei tuo bestiame, e tu vivrai nell'abbondanza. (IO) Badate 
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bene, ch'il vostro cuore non cada in errore, e voi vi scostiate 
(da me), e serviate ad altri dèi, e vi prostriate ad essi. (17) Che 
il Signore s'accenderebbe di sdegno contro di voi, e chiu- 
derebbe il cielo, e non vi sarebbe pioggia, e la terra non da- 
rebbe i suoi prodotti, e voi sparireste in breve tempo d' in 
sulla buona terra eh' il Signore è per darvi. (18) Imprimetevi 
adunque queste mie parole nel cuore e nell'anima, e legale- 
vele per insegna sul braccio, e slianvì per frontale tra gli 
Occhi, (li)) Ed insegnatele ai vostri figli, discorrendone, stando 
in casa, e camminando per la via, e nel coricarli e nell' al- 
zarti. (20) E le scriverai sugli stipiti della tua casa, e sui tuoi 
portoni. (21) Cosi facendo, durerete voi e i figli vostri sulla 
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terra ch'il Signora ha giuralo ai padri vostri di dare ad essi, 
sinchò durerà il cielo sopra la Icrra. (29) Imperciocché se os- 

amando il Signore, Iddio vostro, seguendo Mio le sue vìe, o 
tenendovi attaccati a lui; (23) il Signore discaccerà d'innanzi 
a voi tulle lineilo gcnii, e voi conquisterete nazioni grandi 
e polenti più di voi. (ai) Ogni luogo, ove la pianta del vo- 
stro piede poserà, sarà vostro; il vostro lerrilorio si esten. 
dora dal deserto o dal Libano, (come giure) dal ferm) fiume, 
(cioè) il fiume Eufrate, sino al maro occidentale (il mediter- 
raneo]. (2ùj Nessuno puirà resinerò in faccia a voi: il Si- 
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gnore, Iddio vostro, metterà paura e timore di voi per ogni 
terra, ove camminerete, come vi promise. (2(1) Ecco, io oggi vi 
pongo innanzi benedizione e maledizione. (27) La benedizione, 
(da effettuarsi) quando ubbidirete ai precetti del Signore, Iddio 
vostro, ch'io vi comando oggi. (28) E la maledizione, se non 
ubbidirete ai precetti del Signore, Iddio vostro, e vi scoste, 
rete dalia via ch'io vi prescrivo oggi, seguendo altri dèi, a 
voi sconosciuti [cioè che non v'hanno dato prove della loro 
diviniti]. (29) Ora, quando il Sigoore, Iddio tuo, l'avrà por- 
lato a quel paese, alla cui- conquista tu sei per andare, porrai 
la benedizione sul monte Gherizzim, e la maledizione sul monte 
Evàl [cioè: il popolo si collocò tra que'due monti, ed i Le- 
viti, nel centro del popolo, recitarono, volti verso il Gberiz- 
zim, le benedizioni, o rivolti all' Evàl, le maledizioni. 11 primo, 
abbondante di pascoli ed orli, venne (atto simbolo della prò 
sperili; e l'altro al contrario nudo e sassoso, fa preso a rap- 
presentare la celeste maledizione], (.111) Essi sono situali di 
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101 DEUTERONOMIO U-III 

là dal Giordano, seguendo la via dell'occidente, nel paese dei 
Cananei, abitanti la pianura, rìmpetto al Ghilgàl, presso i te- 
rebinti di More. (31) Quando dunque avrete passato ìl Gior- 
dano, per andare a conquistare il paese ch'il Signore, Iddio 
vostro, è per darvi, e l'avrete conquistato, e vi sarete stabi- 
liti in osso ; (32) Badate di eseguire talli gli statuti e le leggi, 
ch'io vi pongo innanzi in oggi. 



XII 



(1) Sono questi gli statuti o lo leggi, che avrete cura di 
eseguire nel paese ch'il Signore, Iddio de 1 padri tuoi, l'ha 
assegnalo, perchè tu ìl possegga; (d'eseguirli, dico) per lult'iL 
tenipo, die sarete vili sulla terra. (2) Distruggerete tulli quei 
luoghi [altari, templi ecc.], dove le nazioni che conquisterete 
prcslovan culto ai loro dei; (luoghi situali por lo più) sugli 
alti monti, e sopra le colline, o sotto qualche albero fronzuto. 
(3) Demolirete i loro altari, spezzerete le loro lapide, i loro 
boschi sacri abbrucerete, ed i simulacri dei loro dèi toglie- 
rete; e farete sparire il loro nomo [cioè degli dèi] da quei 
luoghi. (4) Non farete poi così [come (anno quei popoli, nel 
prestar cullo] al Signore, Iddio vostro [cioè: non gli er. 
gerete altari qua e la]. (S) Ma (voi vi recherete) unicamente 
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(0) E porterete colà i vostri olocausti, e gli altri vostri sacri- 
Dzi, le vostre decime, 0 gli altri vostri tributi, e ì voli vo- 
stri, e lo vostro offerte, ed i primogeniti del vostro grosso 
e minuto bestiame; (7) E mangerete colà davanti al Signore, 
Iddio vostro, [quelle parli'd' alcuni sacrifizi, che rimangono 
in proprietà dell'oblatore], e gioirete, voi e le vostre fami- 
glie, della vostre fatiche, nelle quali il Signore, Iddio tuo, l'avrà 
benedetto. (8) Non farete, come facciamo qui presentemente, 
ognuno quel elle gli aggrada [cioè: nel deserto facevano i 
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DEUTERONOMIO XII 

sacrifizi nel Tabernacolo, e ne mangiavano le carni ove vo- 
levano], (il) Poiché non siele ancora pervenuti al (paese di) 
riposo e di retaggio, ch'il Signore, Iddio tuo, 6 per darti. 

(10) Ma quando ovrclo passalo il Giordano, e vi aarele sla- 
Jjilili nel paese, ch'il Signore, Iddio vostro, è per darvi io 
possesso credilario, ed egli vi avrà posti in quicle, (liberi) 
da liilt'i vostri nemici d'ogn' intorno, e vivrete tranquilli; 

(11) Allora in quel luogo ch'il Signore, hldio vostro, sco- 
gliera, per (Issarvi la sode del suo nome [del suo culto], là 
poncrole tutto quello eh' io vi comando, i voslri olocausti e 
gli a-Hri vostri sacrifizi, lo vosire decimo, e gli altri voslri 
tributi, e qualunque prescelta coso, di cui avreie fallo volo 
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OEUTEROSOMIO XI 1 

al Signore. (12) E gioirete davanti al Signore, Iddio vo- 
stro, voi e i figli vostri e le figlie vostre, e i vostri servi 
e le vostre serve, ed il Levita eh' 6 nelle vostro città, poi- 
ché non ha porzione e retaggio con voi. (13) Baila bene, 
che tu non faccia i tuoi olocausti in ogni luogo che li sem- 
brasse opportuno, (li) Ma nel solo luogo ch'il Signore sce- 
glierà, in una delle lue tribù, ivi immolerai i tuoi olocausti, 
ed ivi farai tutto ciò eh' io ti comando. (13) Però ad ogni tua 
voglia potrai in qualunque tua città scannare e mangiar carne, 
secondo la benedizione che t'avrà data il Signore, Iddio tuo. 
L'impuro, egualmente che il puro, potrà mangiarla [la carnei, 
come (mangiasi) il capriolo od il cervio [dei quali non è per- 
messo far sacrifizi, e quindi anche nel deserto scannavasi 
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DEUTERONOMIO XI [ 

ovunque, e mangiava Lisi senza riguardi di purità; non cosi 
gli animali domestici, v. Levit. XVII]. (16) Però il sangue 
non mangerete : sulla terra lo verserai come l' acqua. (17) Non 
potrai mangiare nelle lue città le decime del tuo grano, del 
tuo mosto e del tuo olio, c ! primogeniti del tuo grosso e 
minuto bestiame, nò alcuno dei voli che farai, ne le tuo obla- 
zioni, e gli aliri tuoi tributi. (18) Ma li mangerai davanti al 
Signore, Iddio luo, nel luogo oli' il Signore, Iddio tuo, sce- 
glierà; tu (dico), e tuo Aglio e tua figlia, ed il tuo servo e 
la tua serva, ed il Levita, eli' è nelle lue cillà; e gioirai in- 
nanzi al Signore, Iddio tuo, di tulle lo tue fatiche. (19) Bada 
bene, sinché tu duri sulla tua terra, che tu non abbandoni il, 
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Levila. (30) Quando il Signore, Iddìo tuo, ; 
lerrilorio, come li promise, e lu dica: ■ Von 
l'animo tuo desiderando mangiar carne; | 
voglia mangiar carne. (21) Quando (cioè) 
gnore, Iddio tuo, avrà scollo per collocar' 



felice, e (lo saranno) i figli tuoi dopo di te. (20) Perù gli ani- 

tuoi, li prenderai leco, e andrai al luogo ch'il Signore avrà 
scello. (27) E farai [cioè arderai] i tuoi olocausti, lanlo la 
carne ch'il sangue, sopra l'aliare del Signore, Iddio tuo; e 
degli altri luoi sacrifizi il sangue sì verserà sul!' aliare del 
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DElìtEHONOUlO XII 

Signore, Iddio tuo, e la carne mangerai. (28) liada di ubbi- 
dire a lutle queste cose ch'io ti comando; e cosi, facendo ciò 
ch'ù buono e retto agli occhi del Signore, Iddio tuo, sarai 
[elice, e (lo saranno) i ligi! tuoi dopo di te, perpetuamente. 
(29) Quand'il Signore, Iddio tuo, avrà sierminale d'innanii a te 
le nazioni, dove tu sei per andare, per conquistarle, e le avrai 
conquistate, e ti sarai stabilito nella terra loro; (30) Bada bene 
che lu non iiiciau^ii iliciro di i:»>c, dqio che saranno scomparse 
d'in natili a le; e che lu non faccia imb^iui uhu-mi ;u hivo 
dèi, con dire: (Voglio sopere) corno queste nazioni servivano 

•}JW>1 >eo» cp;rai zwb nuli |3> ,-cm Tran icpj-i pi ,cpin 1113 tpjfl 
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DEUTERONOMIO Ill-SIU 

i [oro dèi, per fare così anch'io [nel culto del Signore]. 
(31) Non devi fare le slesse cose (in onore) al Signore, Iddìo 
luo; poiché ogni cosa cb'il Signore aliborre ed odia uanno 
praticalo (in onore) ai loro dèi; mentre persino i proprj figli 
e le proprie figlie abbruciavano ai loro dèi. (32) Tulle le cose 
cb'io vi comando, quelle badate d'eseguire: non devi farvi 
alcuna sopraggiunta, ne alcuna diminuzione. 

XIII 

(l) Quand'uno fra di le si alasse (a fare il) profeta, o (il) 
sognatore, e l'annunziasse un segno, o unjniracolo, (2) Il qual 
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HI OEUTMOBOMIO XIII 

segno, o miracolo, si verificasse; e (li) dicesse: Seguiamo 
altri dèi — a te sconoscimi — e presliam loro cullo : (3) Non 
dare ascolto alle parole di quel protela, o di quel sognatore ; 
perciocché il Signore, Iddio vostro, vuole sperimentarvi, per 
conoscere, se amate il Signore, Iddio vostro, con lull'il 
cuore e con tutta l'anima. (*) (Ma) seguile il Signore, Iddio' 
vostro; lui temete, i precetti suoi osservale, a lui ubbidite, 
a lui prestale culto, ed a lui siate attaccali. (B) E quel pro- 
tela, o sognatore, facciasi morire; poiché ha pronunzialo 
una falsili contro il Signore, Iddio vostro, che v'ha iratLi 
dalla terra d'Egillo, e che t'ha riscattato da quella (ch'era 
per te) casa di schiavi; per trarli fuori della via, ch'il Si- 
gnore, Iddio tuo, li comandò di tenere. Cosi sgombrerai di 
meno a le il male [il misfatto, e le funeste sue conseguenze]. 
(0) Quando (taluno, fu=i' egli) un tuo fratello, figlio di tua 
madre, o un figlio tuo, o una figlia tua, o la donna del tuo 
seno, o l' amico tuo, altro tu stesso, ti seducesse segretamente, 
con dire- ■ Andiamo, e presliam cullo ad altri dei > scono- 
sciuti a le ed ai padri luoi; (7) (Qualunque, cioè, sia) degli dèi 
dei popoli d'intorno a voi, vicini o lontani, (compresi i po- 
poli lutti, esistenii) dall'una all'altra estremità della terra: 
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(8) Non devi acconsentire a lui, nò dargli ascollo, nò usare 
seco lui misericordia e clemenza, nè celarlo. (9) Ma lievi uc- 
ciderlo: lu slesso sarai il primo a muover la mano contro di 
lui per farlo morire, e poscia loll'U popolo (farà lo slesso). 

(10) Lo lapiderai, o morrà; imperciocché ha tentalo di farti 
traviare (ed allontanarti) ilal Signore, Iddìo tuo, che ti trasse 
dalla terra d'Egitto, da quella (di' era per voi) casa di schiavi. 

(11) E tutto Israel, ciù udendo, temeranno, nò più commette- 
ranno in mezzo a te azione sì rea. (12) Quando in una qua- 
lunque delle lue città, ch'il Signore, Iddio tuo, e per darti 
per abitarvi, lu sentissi dire, (13) Che alcuni scellerati sono 
venuti fuori di mezzo a le, ed hanno fatto traviare i loro con- 
cittadini, con dire: < Andiamo e presliam culto ad altri dèi> 
a voi sconosciuti; (14) Tu ricercherai ed esaminerai, ed imer- 
rogheroi ben bene; e trovando la cosa vera e certa, (che cioè) 
fu commessa tale abbominazione fra di le; (Ili) Percolerai 
gli abitanti t!i quella città a (Ilo di spada. La renderai Hhè- 
rem, (ucciderai) cioù tulli quelli che vi sono dentro, com- 
preso il suo bestianio, a lì! di spada; (1(1) E tutta la sua roba 
radunerai in mezzo alla sua piazza, ed abbrucerai la città e 
lulla la sua roba, (qual) olocausto al Signore, Iddio tuo, e re- 
sterà un perpetuo mucchio (di ruine), non dev'essere più rie- 
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uificata. (17) E nulla ilo! Ilhérem ti s'attacchi alle mani; af- 
finchè il Signore si calmi dell'acceso suo sdegno, e ti conceda 
(la sua) misericordia, e li tratti benignamente, e ti renda nu 
meroso, come giuro n; \mìci mai. (ÌH) (Lacche avverrà) quando 
tu ubbidirai al Signare, Iddio luo, osservando tuti'i suoi pro- 
colli ch'io ti coniando oggi; facendo (in somma) ciò ch'ò retto 
agli occhi del Signore Iddio tuo. 
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XIV 

(1) Figliuoli voi siete del Signore, Iddio vostro : non do- 
vete farvi dei tagli, ne pelarvi Ira gli ocelli, per alcun morto. 
(2) Poiché tu sei un popolo sacro al Signore, Iddio' tuo; e 
fosti eletto dal Signore ad essere quello che, fra tult' i popoli 
esistenti sulla faccia della terra, fosse il suo tesoro. (3) Non 
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devi mangiare alcun oggetto ab bora in e voi e. (i) Queste sono 
Ib bestie [quadrupedi] che potrete mangiare: l'animale bo- 
vino, il pecorino, ed il caprino, (S) il cervio, il capriolo, il 
daino, lo stambecco, il Disciòn, il bufalo, e lo. Z6mer [la gi- 
raffa?] (C) E qualunque altro animale ira i quadrupedi, for- 
nito d' unghia, con una spaccatura che ne forma due unghie, 
ed È ruminante, quello potrete mangiare. (7) Questi però non 
mangerete tra i ruminanti ed i bisulchi: il cammello e la 
lepre ed il coniglio, poiché sono ruminanti, ma non hanno 
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pio]. (9) Questi (animali) potrete mangiare fra lutti quelli che 
sono nell'acquai tulli quelli elle hanno pinne e squamine 
mangerete. (10) E qualunque non ha pinne e squamme non 
mangerete, imporo ò per voi. (li) Ogni uccello puro potrete 
mangiare. (12) E questi nnn ne mangerete [cioè quésti sono 
gli uccelli impuri]: l'aquile, l'aquila marina, e l'aquila nero, 
(lo) E lo Raà, e lo, smeriglio, etl il nibbio, di qualunque spe- 
cie. (14) Ed il corvo di qualunque specie. (IH) E lo struzzo, 
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ed il falcone, ed il gabbiano, e lo sparviero di qualunque 
specie. (10) Il pellicano, ed il gufo, ed il cigno. (17) Ed il 
cùcùlo, e l'avoltojo, ed il mergo. (18) E la cicogna, ed il 
pappagallo di qualunque specie, e l'upupa, ed il pipistrello. 
(19) Ed ogni brulicante, .volatile impuro è per voi, non de- 
vono mangiarsi". (20) Ogni volatile puro potrete mangiare. 
(21) Non dovete mangiare alcun animale morto da sè: Io 
donerai al forestiere vivente nelie tue cillà, o lo venderai 
a qualche straniero ; perocché tu sei un popolo sacro al Si- 
gnore, Iddio tuo. Non cucinerai capretto nel latte di sua ma- 
dre. (22) Leverai la decima di (ulta la rendila della tua se- 
minagione, (di quello cioè) che (ti) crescerà in campagna, 
d'anno in anno. (23) E mangerai davanti al Signore, iddio 
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luo, (cioè) nel luogo ch'egli avrà scello per Basarvi la sedo 
del suo nome [del buo cullo], la decima del luo grano, del 
luo mosto e del tuo olio, ed i primogeniti del tuo grosso e 
minuto bestiame; affinchè tu impari a temere costantemente 
il Signore, Iddio luo. (24) £ se il viaggio ti riuscirà troppo 
lungo per poterla portare [la decima] ; essendo da te lontano 
il luogo, eh' il Signore, Iddio tuo, avrà eletto per collocarvi 
il suo nome [il suo cullo], avendoli benedetto il Signore, 
Iddio luo [cioè avendo egli amplialo il luo territorio]; (2B) La 
ridurrai in danaro, il qual danaro prenderai teco, 0 ti reche- 
rai al luogo, eh' il Signore, Iddio tuo, avrà eletto. (2G) Ed im- 
piegherai quel denaro in ogni cosa, di cui avrai desiderio, 
in bestiame grosso e minuio, in vino ed altri liquori, ed in 
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tulio ciò che l' animo .tuo li chiederà, e mangierai là, innanzi 
al Signore, Iddio tuo, e gioirai colla tua famiglio. (27) Come 
pure non abbandonerai il Levila, ch'è nelle lue cillà; poiché 
non ha porzione e retaggio con lo. (2ft) In capo a ire anni 
[cioè ogni lerz'anno] darai fuori [alienerai] lulla la decima 
della lua raccolta, (e ciò) eniro l'anno medesimo, lascian- 
dola nelle lue citlà [senza portarla e mangiarla nella cittì* 
del Tempio], (29) E verrà il Levila, poiché non ha porzione 
e rclajiiiio con le, come pure il forestiera e 1' orfano e la 
vedova, viventi nelle lue città, o mangeranno e si sazie- 
ranno; c così li benedirà il Signore, iddio tuo, in ogni la- 
voro, a cui porrai mano. 



(1) In capo a seti' anni farai remissione. (2) E tale sarà 
la remissione: ogni creditore lascerà di esigere (pianto avrà 
ad avere dal suo prossimo; non astringerà a pagamento il 
suo prossimo ed il suo fratello, poiché fu promulgata remis- 
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sìone ad onore del Signore. (3) Dallo straniero esigerai il po 
gamcnto, e ciò che avrai ad avere dal tua fratello lascerai 
di esìgere. (*) Però non vi saranno fra di te bisognosi ; 



oste filti ,\v3l> "3 o'o' f>lt: p viprt oiip ,oio -p70 lu esfi nln 
■p ,o'ra iftci owp utui '3Jt WD noftl ,[rtpfa rtpo TU I>:in OWO 

#mp t>s» »;m 70» ti* wpw iurte irai ,um> >» lei onp uic 

.'J ?'3 tlUol |»3> W J3WI >"GT (li .|-0Tip ■p.» »3J) mpft ?» pi» »}« 
*611J6l fl3'B3UPIp fol3DJ 'EIB73 -a 'Pin 11 30103 '.irr HK \EfTì Ì&1 (B 

]"J>| soia» nfinnl ti'inft: fciw or jitli P' °iopp f)l oron» 
rnr ofhral filtra >n:J7> fil (oncco m) ,nepp 61 fnot) ]wfr> peli 
>"s S"m sonni jiiuiio lu Tipo |>jsd filli 03>f; nn-rj oJ>ap -3 .punto 

|3 ,wwi firn Cip ('6 B'J) pD-ll PitTO pel 'P*Ot fll -5 fMBTO) 3>E> 

ffvx» pfniol n'infa Isp tic fdmo TW7> Me mufi -sii >s flib U'6 
iftw B'uft -a Iwft pch fra ew«BS infr >m ,o:cno fo b*i tno fiioi 
o;ct>3 pfc;n;o mp io >o nifi' «m ,fro nsu njicl ip>u tuo ^iraift min 
,nnie» ti-o p w Iicpp f>l pt>due u>W wfi w lo cui Jrtifi ti-o 
133'fil ,D1iP)SI Bl'lSO pfniol ODIO 1013 -fuM cop eie n» fiela infili» o 

oto tool Wn in»ni -po"! 717 !u •"tij Isp onmii w ynvot mn 
pn"bi mito is 1-3 -fi ,wn7p fii-ifi Pisp (■• p"3 pieftu) jiltn- duwo 

pi» ,-niiJTp fiuifi nisp npifi» Ì3B ,oUnS pj» ifol futi ,frno il Uop 
,'Oiiwp riti 'isn imfi >;6 or ,h1ti ojisps vasi nftj iifiot »»1t p3u flint 



njTj hep^n ruB» j-aì'n-.-or sana 

jnn pru « !NDn rp n>rn itììt-Sn J)' 1 ?^ 

"icyi^aa t^n nin; r|3ia; njn -dipi ■ 
|V3N ^nj-N 1 ? 'a « ì^t nWp Saai 
riril ìónS jjoo ojx ;a hìi. y-ix-i a-iga 



DEUTERONOMIO XV 

quanto occorre al bisogna in cui si trovi. (9) Bada bene cht 
non ti entri nel cuore un malvagio pensiero, cioè : S'avvicin: 
l' anno settimo, l'anno della remissione — e tu divenga avare 
verso if tuo [rateilo bisognoso, e non gli dia ; nel qual cast 
egli si lagnerebbe contro di te al Signore, e tu incorreresti il 
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poveri fra voi]. (12) Quando li si venda un tuo fratello ebreo, 
o una ebrea; li servirà sei anni, e nell'anno settimo lo la> 
scerai andar vìa da te libero. (13) E quando lo manderai via 
da te in libertà, noi manderai a mani vuote. (14) Ma gli Tarai 
un corredo : gli darai delle tuo pecore, (e del prodotto) della 
tua aja e del tuo lino, di cui t'avrà benedetto il Signore, 
Iddio tuo. (15) E ti ricorderai die sebiavo tosti nella terra 
d'Egitto, ed II Signore, Iddio tuo, ti liberò: perciò io ti co- 
mando òggi questa cosa. (16) Se poi (il servo) li dirà: • Non 
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so di le; (17) Piglieroi i 
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;]. (18) Non 
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1*) nsuTEnoNosno xv-svi 

anno iti anno, colla tua famiglio, innanzi al Signore, Iddio 
tuo, nel luogo (ci uè) di' il Signure avrà cleuo. (il) Se perù 
ba qualche ditello, (se è) toppo o cicco, o ria qualsiasi allra 
brutta imperfezione ; non lo sacri li eli croi al Signore, Iddio 
tuo. (22) Lo maniera', nc'lc :w cui i >>'.ri mangiarne) l' im- 
puro egualmente < !.' il puro, come il cirmolo e come il cervo. 
(33) Il sangue però non ne inaerai ; lo verserai sulla lerra, 
come l'acqua. 



XVI 



(1) Osserva [abbi a cuore] il mese della prima matura- 
zione (dell'orza), per fare il sacrificio pasquale al Signore, 
Iddio tuo ; poiché- nel mese della prima maturazione il Si- 
gnore, Iddio luo, li fece ili notte uscire dell' Egitto. (2) Scan- 
nerai il sacrificio pasquale al Signore, Iddio luo, del minuto 
o del grosso bestiame, nel luogo eli' il Signore avrà eletto 
per fissarvi la sedo del suo nomo [del suo cullo]. (3) Non 
mangieroi con esso pane lievitalo: por selle giorni mangerai 
in seguilo ad esso pani azzimi, pane di miseria; poiché [rei- 
lolosamenlo sei uscito dallo lerra d' Egillo : così li ricorderai 
del giorno dello tua liscila della terra d' Egitto per tutf il 
tempo del viver luo. (4) E per selle giorni non si vegga 
presso di le lievito, in alcun luogo del tuo territorio ; ne ri- 
manga sino alla dimane (alcuna parte) della carne (del sa- 

,;to> p tófi tea ni oni» rea uc=n -si :-pm ]«3"'rOD nrQIl (2) 
imi ,->pj in |M tra min pbbi sprono iiuh ba Ai tóft bfo tra tìi 
i>bii i;r fwA iw«7p us; iB'sm ,pm> oc t»t> ti <o -oto itaì imo 
C-n 1 nWB tì) -aii" rDoi isr ib mt&i ,rfn |ft» p fnxfn ,o"i5n 
rnhj -jf) «nnp f>ì |""30ii ,pu»o n'fr» via ri» '.roso vfyl fcsrt 
oijifr rosi .pcir» o-J-ip" ui onj» rifili' i-i fii?c ,;icfi-> nW firn )ps ip>u 
DuiP3 pi ,1'ljiii re:» pjei 7'np ti'a ih ,0'b> 'i retro miro rteftì rfnin 
or roisns T- rara ;)HMYI ora nm n) .ine cuti |iiyp visti» 
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orifìcio pasquale) che nvroi scannato verso la sera, entrando 
il primo giorno (della Pasqua), (li) Nnn potrai scannare il 
sacrifizio pasquale in qualunque delle tue città, eli' il Signore, 
Iddio tuo, e per darti. (6) Soltanto in quel luogo eli' il Si- 
gnore, Iddio tuo, avrà eletto, per fissarvi la sede del suo 
nome [del suo cullo], colà scannerai il sacrifizio pasquale, 
a sera, verso il tramontar del solo, tempo in cui li prepa- 
ravi ad uscire dell' Egiilo. (7) Cuora-ai e mangerai nel luogo 
ch'il Signore, Iddio tuo, avrà eletto; e olla (limone potrai 
volgerti, e andartene alle tue tende [a casa tua], (fl) Per 
(altri) sei giorni mangerai pani azzimi [oltre del già mentovalo 
primo giorno] ; e nel giorno settimo (vi sarà) congregazione 
[nel Tempio] od onore del Signore, Iddio tuo, (in esso) non 
si farà lavoro. (9) Numererai sette setlimane : da quando si 
comincerà a metter la falce nelle Ilìade comincerai a contare 
selle settimane. (10) indi farai la festa delle settimane, a! Si- 
gnore, Iddio mo, recando quegli spontanei sacrifizi che vor. 
rai offrire, secondo eh' il Signoro, Iddio tuo, t' avrà benedetto, 
(li) E gioirai (lavami ai Signore, Iddio tuo, tu e tuo figlio 
o tua figlia, od il luo servo o la tua serva, ed il Levita eh' è 

f"3 jnr ww isirrn imi' \m in nifi ni-, r-ra f»r in ih r>"£i> jnr 
.piDP rònh ii^fii iir>n in ,rnii onlj) o>Mm onmm "?c [ma o-o cucn 
ovin :-]T rati noo n 'i wnc *s :rrao fcttti co- riami ni 
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ih rB" ao-rn fra di 'ìuji ,U75 s>'Jot frac onmfj imi ;ri; jupoca 
ptil nif)fji7 ori fi'jr- ,rz;i-i ir" ,n o'-irj; Sii si '3 mfi frac nifi ,cn 
Tiniroi ouira wjto rsn ri» i;n .OTiT-fii ps"Ì3 rr* oj fiii ,rani pji> 
■i pfns -no .ppivj filo ]fo PJE'PT) si'fa '7 s;';ì- ,no (rósi (b-mw ,■)»;>»») 
]m; n>mn pcii n;;;;: r>»n oin fra i;f> ,ztm r-mft rfro oira pfi 'iifi '5 
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M'iiiimnt\ <■ ncl.'i l: >i * iUI.c ' mi inno , ni- si comparirà in- 
lumi al Signori} a m.ini mini. (ITI Dia mvlieilunu socundu 
cbo poirù dare la bus mano, a inirnij (cioè) tic 111 licnedi 
?!une, eh' il Signore. Iddio luo, l' avr.i accordai». (IRj Ti (inr 
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fai (lei giudici in tulle le tue città, eh' il Signore, Iddio tuo, 
è per darti, e dei sop ran tende ni i alle lue tribù; e giudiche- 
ranno il popolo con sentenze giuste. (19) Hon torcere' il di- 
ritto, non usare parzialità, e non accettare donativi, poiché 
il dono acceca i più perspicaci, e fa parlare iniquamente gli 
uomini giusti. (20) Il giusto, il giusto segui : cosi vivrai, e 
possedersi il paese, eh' il Signore, Iddio Ino, e per darli. 
(21) Non piantarti boschi sacri, o alcun albero, presso l'altare 
che ti farai pel Signore, Iddio tuo. (22) E non erigerli 
[presso l' aliare] alcuna lapide, cosa eh' il Signore, Iddio lue, 
ha in odio. 
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liEUTEnOMMtO XVII 

XVII 

(1) Non sacrificare al Signore, Iddio tuo, un bue, o un 
agnello, che ubbia qualche difello, qualsiasi cosa sconcia ; 
poichò ciò sarebbe (far) cosa abborrila al Signore, Iddio ino. 
(2) Quando venga trovalo fra dì le, in alcuna delle lue cillà, 
eli' il Signore, Iddio luo, 6 per darli, un uomo, o una donna, 
che facesse quello che spìace al Signore, Iddio tuo, contrav- 
venendo al suo pane [alla sua legge]; (3) Il quale cioè fosse 
passato a prestai' culto ad altri dei, e [ossesi loro prostralo ; 
al sole cioè, o alla luna, o a (qualsiasi di) tutta la schiera 

p7 Va ,wiJs WB i» frw =ra WM tutte IT/ti t6 "TOM 0) 
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celeste, cosa contrario ai miei comandi ; (i) E ciò li venga 
rapportalo ; lu l' ascollerai, ed esaminerai ben bene, e tro- 
vando !a cosa vera e certa, (che cioè) fu commessa tale ab- 



laminazione in Israel : (o) Tradurrai i 


ii luoi tribunali quel- 


l' uomo, o quella donna, che hanno com 


messa (ale reità, uomo 


sia, o donna, e li lapiderai, e morronr 


o. ((i) Per la deposi- 


zione di due leslimonj, o di ire testini 


onj, uno potrà esser 






sizione d'un'solo testimonio. (7) Gli s 


essi lestimonj saranno 


i primi a muovere la mano contro di 


lui, per farlo morire, 


e poscia lui!' il popolo (farà lo slesso; 


1 : cosi sgombrerai il 


male di mezzo a te. (8) Quando una c 


ausa li riesca difficile 


a giudicare, (sia ebe si traili di deciu 


ere) inlorno al vario 




o d' una lesione cor- 


porale; intorno a cui sia stalo litigato 


innanzi ai tuoi tribù-. 



nali: devi losto recarli al luogo, ch'il Signore, Iddio tuo, 
avrà eletto. [3) Andrai appo i sacerdoti della tribù di Levi, 
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o al giudice che sari in quei tempi; 
eglino ti comunicheranno la decisione d 
tu farai secando la decisione che li coni uniche ranno da quel 
luogo, eh' il Signore avrà eletto ; e baderai bene d' eseguire 
il tulio, come ti additeranno, (li) Secondo l' ammaestra- 
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a me. — {15) Ti costituirai un re, lineilo che verrà el 
Signore, Iddio luo. [In ogni caso però, cioè in mane 
un profòla, annnnziante la divina volontà] il re che 
lu irai dev'essere d' infra i limi fraielli: non devi pori 
di lo un uomo straniera, (uno) che non sia tua 
(Hi) Però non tenga gran numero di cavalli, affiiK 
procacciarsi moltitudine rii cavalli non abbia a far lo 
popolo in Egitto; mentre il Signore vi ha detto: Noi 
rete mai più per questa via [Esodo XIV. 13]. (17) N 
gran numero di donne, perche non perda la metile ; 



i.ii'criloti della tribù di Levi. (Ili) La terrà presso di sò, e vi 
leggerà dentro durame tutta la sua vita; allineilo apprenda 
a temere il Signore, Iddio suo, ed jihbia a cuore luti' i co- 
mandamenti di questa Legge, e questi statuii, per eseguirli. 
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(20) Ondo il suo cuore non divenga altero verso i suoi f 
lolli, e ond'cgli non si scosti a destra o a sinistra dai p 
celli; in guisa die abbia a conservare lungamente la s 
sovranità, egli e i figli suoi, in mezzo ad Israel. 



ili, (ami) unti quelli della tribù di Levi, 
! e retaggio insicmo con Israel ; ma gu- 
ardarsi al Signore, ed il suo retaggio 
issi assegnali dalla Legge], 
) ai suoi fratelli; il Signore 

0 retaggio, come gii promise. (3) li onesto sarà il di- 
male, sia bovino, o del Inoliarne mimilo : daranne cioè 
:rdole la spalla, le mascelle ed il ventricolo. (4) Le 
e del tuo grano, del tuo mosto a del ino olio, ed il 
io della tosatura delle pecore tue darai a lui. (S) Poi 

1 fu dal Signore, Iddio tuo, eletto Ira tutte lo lue iribù, 
stia, egli e i figli suoi, in perpetuo, ad affiliare (e be- 
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lesse venire da quella qualunque città d'Israel, dove farà 
dimoro ; potrà ad ogni sua voglia recarsi al luogo eletto dal 
Signore. (7) Ed uffiiierà (e benedirà) nel nome de! Signore, 
Iddio suo, come luti' i suoi fratelli Leviti, residenti cola da- 
vanti al Signore. (8) Manderanno a parti eguali. Quello perù 
che venisse venduto, incomberà ai capi (di farne la spartizione) 
[nel modo clic giudicheranno più conveniente]. (Il) Quando 
sarai entralo nel paese eh' il Signore, iddio tuo, ù per darli, 
non imparare a praticare le abbo min azioni di quelle genti. 



a le al cu 
ropr 



(11) -Né il 
consultatore dei morti. (12) Pi 
gnore egli è chiunque fa questo 
abbominozionì il Signore, Iddio 
li' innanzi a te. (13) Leale devi 
dio tuo. (li) Perocché queste n; 
lare, ubbidiscono ai divinatori et! 



i figli 



faccia passare (e ; 
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d'Ov, o Iddconi, nà 
\ in abbominio al Si- 
ed in causa di questo 
per discacciare coloro 
verso il Signore, Id- 
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DECTEnOMHIO XV [li 

irò assegna il Signore, Iddìo tuo. (15) Il Signore, Iddìo tuo, 
li farà sorgere di mezzo a lo un profeta, uno de' tuoi fra- 
telli, come sono io: a lui ubbidirete. (1G) Appunto come chie- 
desti dal Signore, lildio tuo, presso all' Oreb, nel dì della 
radunanza, con dire : Ch' io non oda ulleriormenlo la voce 
del Signore, Iddio mio, e eh' io non vegga più questo grande 
fuoco ; altrimenti io muojo. (17) Ed i! Signore mi disse : Bene 
hanno parlalo. [18) Un profeta farò sorgere ad essi di mezzo 
ai loro fratelli, come sei tu ; e gli porrò in bocca le mie pa- 
ne- fA n A'on ft> *b mft tàuro i\/a jr»a "pipa K'33 o») 
o'frp vn tó Ifiicc a*u .'01 empi efii ito» DJ tj™ fan 00 pipi 
-wfc ,r»mfr ificn o>nmp ot>;'3 >*y noe suro nten ,r";mfci puf» 
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mie, eil egli esporrà ad essi Lullo ciò cir io gli comanderò. 
(19) E se taluno non ubbidirò alle mie parole, eli' egli parlerà 
in nome mio, io esigerò conio da lui. (20) 11 profeta però 
clic osasse pronunziare una parola nel mio nome, la quale 
io non gli avessi comandalo di pronunziare, ovvero parlasse 
nel nome d' altri dèi — quel profeta morrà. (21) Se poi dirai 
nel tuo cuore : Come potremo riconoscere la parola clie non 
fu pronunziala dal Signore ì (22) Quando il profeta parli nel 
nome del Signore, e la cosa (annunziata) non si verifichi e 
non avvenga ; quella è la parola eli' il Signore non Ha pro- 
nunziala, il profeta la pronuniiù per propria tracotanza, non 
devi temere di lui. 
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fuggire ogni omicida, 
ieida, perchè rifugiali' 
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DBDTBRDKOKIO XIX 
dosi colà sìa salvo: che abbia percosso il suo prossimo inav- 
vedo (amen le, senz'essergli sialo nemico per l'addietro.*(5) Cosi 
chi entrasse col suo compagno in un bosco per tagliar legna, 
ed avventata la mano colla scure por troncare un albero, il 
ferro si spiccasse dal manico e cogliesse il suo compagno, 
il quale (ne) morisse: un tale rifuggirà in una di queste città, 
e sarà salvo. (0) 11 Goèl dell'ucciso potrebbe, col cuore in. 
(ìammalo, inseguire l'omicida, e raggiungerlo, ove il viaggio 
fosse lungo, e toglierlo di vita; mentre quegli non è reo di 
morte, non avendo avuto in addietro nimicizia con lui. (7) Per- 
ciò io ti comando, con dire : Tre città separerai per te. (8) E 
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DEUTenoKOMlO xix 
se il Signore, Iddio tuo, allargherà i tuoi contini, come giurò 
ai limi padri, e ti darà Itili' il paese che promise di dare ai 
padri tiioi. — (9) (Loccliù avverrà) quando tu avrai a cuore 
tutti questi precelli ch'Io ti comando in oggi, per eseguirli, 
amando il Signore, Iddio tuo, e seguendone sempre le vie — 
(allora) li aggiungerai altre Ire città, oltre a queste Ire. (11)) In 
guisa che non venga versalo il sangue d'un innocente in 
mezzo del tuo paese, ch'il Signore, Iddio tuo, i per darti in 
retaggio; nel qual caso cadrebbe sopra di lo [cioè su tutta 
la nazione] un (delitto d'Jomicidio. (H) Quando poi taluno 
fosse nemico del suo compagno, ed insidiatolo, l'assalisse, e 
lo percolesse mortalmente, e colui (ne) morisse; indi fuggisse 
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DKUTEilOKQWO XIX 

art una rti queste città : (12) fili anziani della sua cillà lo man- 
deranno a prendere di la, e lo consegneranno al Goel del- 
l'ucciso, c morrà. (13) Non devi usargli misericordia; c così 
[punendo il malfattore] toglierai da Israel il (delitto dello spar- 
gimento del) sangue dell'innocente, ed avrai bene, (li) Non 
devi tirare indietro il confine del tuo prossimo, collocalo da- 
gli antichi, nella possessione clie avrai in retaggio nel paese 
ch'il Signoro, iddio tuo, e per darti da possedere. (IH) Un 
solo testimonio non sarà valido contro alcuno, intorno ad al- 
cun delitto, o peccalo, qualunque sia la mancanza che abbia 
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commessa: (soltanto) dietro la deposizione di due lesiimonj, 
o dietro la deposizione di (re lestimonj, una cosa sarà au- 
tenticala. (Ifìj Quando sorga cantra taluno un testimonio ini- 
quo, attestando contro di lui una falsità; (17) I due uomini 
interessati nella questione si presenteranno innanzi al Signore, 
(cioè) innanzi ai sacerdoti, od ai giudici, che saranno in quei 
tempi. (18) I giudici esamineranno ben bene; e trovando 
ch'il testimonio ù un testimonio falso, ch'egli (cioè) li a atte- 
stalo una falsità contro il suo fratello: (19) Farete a lui ciò 
ch'egli aveva pensalo di fare [di cagionare] al suo fratello, 
e così sgombrerai il male di mezzo a te. (20) E gli altri, ciò 
udendo, temeranno, nò più faranno si rea azione in mezzo a 
le. (21) E non devi usare misericordia [verso il calunniatore]. 
Vita per vita, occhio per occhio, dente per dente, mano per 
mano, piede per piede [è però ammesso un riscatto pecuniario 
por tulio, fuorché per la vila, v. Numeri XXXV. 31]. 

XX 



(1) Quand'uscirai alla guerra conlro un tuo nemico, e ve- 
drà) cavalli e cocchi, gente più di te numerosa; non temerne, 
poiché teco è il Signore, Iddio tuo, che ti trasse dalla terra 
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■T Egitto. (2) Ora, quando sarete vicini al 0uóga del) com- 
battimento, si furà innanzi il sacerdote, e parlerà al popolo. 
(3) li dirà loro : Ascolla, Israel ! Voi siete per presentarvi oggi 
a combattere coi vostri nemici: non s'ammollisca il vostro 
cuore, non temiate, non vi confondiate, e non vi scoraggiale 
in faccia ad essi. (il PdìcIlò il Signore, Iddìo vostro, è quegli 
elio va con voi per combattere per voi contro i vostri ne- 
mici, per salvarvi (■'!) Indi parleranno al popolo i sopranten- 
denti, con dire: Cliì ha fabbricato una casa nuova, e non ne 
bn ancora celebrato r iugrcfi-ri, vada e ritorni a casa sua; 
perdio non avvenga ctie muoja in battaglia e l' ingresso ven- 
gane celebrato da altra persona. (li) E chi ha piantato una 
vigna, e non l'ha profanata [ciac non n'ebbe ancora il libero 

( il |" .1'. ■ ■- .'I I.l'll", -|- ■ lufjlll- li 

dolio d'una pianta novella aveva nel quart' anno un grado di 
santità, v. Levitico XFX. 23-25], vada e ritorni a casa sua, 
perchè non avvenga che muoja in battaglia, ed il primo li- 
bero uso siane goduto da olirò persona. (7) E chi ha impal- 
malo una donna, e non l'ha ancora presa (in moglie), vada 
e ritorni a casa sua, perche non avvenga che muoja in 
battaglie, e quella venga sposala da un altro. (8) I sopran- 
tendcnli, seguitando a parlare al popolo, diranno: Chi è 
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non formanti parla delle cillà di queste 
Ile città di questi popoli, le quali il Signore, 
la in retaggio, non lascerai in vita anima 
distruggerai — i llbitlei (cioè) e gli Emorei 
:rizzei ed i Hbhrvfli ed i Jevussei — come 
uo, t'ha comandato. (18) Affinchè non v'in- 
i le tante a bb orni nozioni, da essi praticate 
dèi ; imitando le quali [anche in onore 
verreste peccatori verso il Signore, Irt- 
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dio vostro. (13) Quando asscdierai una città lungo tempo, 
guerreggiando contro dì essa per prenderla, non devi gua- 
starne gli alberi, avventando sopra di essi la scure; potrai 
bensì mangiarne (i frulli), ma l' albero non devi tagliare: con- 
ciossiaeliè l'albero della campagna è egli una persona, ondo 
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debba ritirarsi in fortezza por porsi in salvo da lei (20) Gli 
alberi però cbe saprai non essere fruttiferi, quelli potrai gua- 
stare e tagliare, per costruirne (macelline d'Jassedio contro 
la città nemica, sinché cada. 

XXI 

(i) Quando nella terra, eli' il Signore, Iddio tuo, è per darti 
da possedere, .venga trovalo un ucciso disleso sul campo, 
senza clie si sappia chi l'abbia percosso; (2) Usciranno i tuoi 
anziani etl t tuoi giudici, e misureranno (Io disianze da quel 
sito) allo (varie) città circonvicino all'ucciso. (3) Indi, (cono- 
sciuta) la città più prossima all' ucciso, gli anziani di quella 
città pigleranno una giovenca, che non sia slata adoperala 
al lavoro, che non abbia tiralo al giogo. (1) Gli anziani di 
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quella cillà condurranno la giovenca in una valle sassoso, 
non coltivata, né seminata; ed ivi, in quella valle, ammale- 
ranno la giovenca. (5') Indi si presenteranno i sacerdoti della 
trilli! di Levi, elelli dal Signore, Iddio tuo, ad essere suoi 
ministri, ed a benedire nel suo nome, e per sentenza dei quali 
sarà (giudicala] ogni lite ed ogni lesione. (G) E tutti gli an- 
ziani di quella città, più vii-ini all'inciso, si laveranno le moni 
presso la giovenca ammazzata nella valle. (7) Indi questi di- 
ranno: Le nostre mani non hanno versalo questo sangue, e 
gli occhi nostri non l'hanno veduto (versare). (8) (E quelli:) 
Perdona, Signore, al tuo popolo Israel, che hai liberalo [dalla 
schiaviti) egizia], e non porre in mezzo al tuo popolo Israel 
[la colpa, la responsabilità del versato] sangue innocente 1 — 
E cosi verrà loro perdonalo l'omicidio. (B) Tu cosi toglierai 
di mezzo a le il sangue innocente [cioè la responsabilità del 
suo spargimene), facendo quello che piace agli occhi del Si- 
gnore. (IO) Quando sarai uscito alla guerra coniro qualche 
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tuo nemico, ed il Signore, iddio tuo, l'avrà dalo in tuo pa- 
lerà, e n'avrai falti dei prigionieri; (11) E vedala tra i pri- 
gioni uni donna di belle (orme, le n'invaghissi, e la pren- 
dessi per (farla) tua moglie: (12) La condurrai nell'interno 
della luo casa, e possa radersi il capo, e tagliarsi le ungine; 
(13) E deporre la veste di cattività, e restare in casa tua 
(non in qualità di schiava, ma) piangendo suo padre e sua 
madre per un intero mese; e dopo ciò andrai da lei e la 
sposerai, e sarà tua moglie [e non tua schiavo], (li) Se poi 
non ti piacerà, la licenzerai, die vada ove vuole, ma non ne 
farai traffico: non devi esercitare padronanza verso di essa, 
dopo averla deflorala. (15) Quando taluno avesse due mogli, 
l'uno amato e l'altra odiata, e gli procreassero figliuoli, tanto 
l'amala che l'odiata, ed il primo nato fosse dell'odiata: 
(10) Quand'egli [il padre] vorrà dividere i suoi beni tra' suoi 
figli, non potrà far primogenito il figlio dell'amata, a fronte 
del figlio dell'odiala, (vero) primogenito. (17) Ma dovrà di- 
stinguere il (vero) primogenito, figlio dell'odiala, assegnan- 
dogli parie doppia di lutto ciò die si troverà avere; perocché 
quegli 6 il primo Trullo del suo vigore, suo t il diritto della 
primogenitura. (18) Quando taluno abbia un figlio perverso 
e ribelle, il quale non ubbidisca al padre ed alla madre, e 
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per quanto lo correggano non dio loro ascollo: (IO) Suo pa- 
dre e sua madre lo prenderanno, e lo condurranno agli an- 
7iani (iella sua città, ed al tribunale de! suo luogo. (20) E di- 
ranno agli anziani della sua citta: Questo nostro figlio ò per- 
verso o ribelle; egli non ci ubbidisce: è dedito agli eccessi 
del mangiare e de! bere. (21) Allora lutti gli uomini della 
suo città lo lapideranno, e morrà: così sgombrerai il male 
di meno a le, e tuli' Israel, ciò udendo, temeranno. (22) Quan- 
do alcuno sarà incorso in delitto capitale, e sari stalo fatto 
morire, lo appiccberoi ad un legno. (33) Non devi però la- 
sciare il suo cadavere sul legno durante lo notte, ma devi 
seppellirlo nel giorno stesso, poiché l'impiccato È [produce] 
imprecazione contro Dio [cioè: il lasciare il cadavere esposto 
lungo tempo olla pubblica vista non può clie irritare gli animi, 
e indurli ad esecrare i giudici e ie leggi]; e (oltracciò) non 
devi rendere impura la tua terra, eli' il Signore, Iddio tuo, è 
per darli in retaggio [loecliè avverrebbe, cadendo il cada- 
vere a brani, i quali produrrebbero impurità in chiunque lì 
toccasse]. 
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(4) Non 



via s'affaccia innanzi a te, in qualche albero, o per terra, un 
nido d'uccelli, (ove siano) pulcini o uova, colla madre cori- 
cala sui pulcini o sulle uova; non devi pigliar la madre in- 
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sienie coi figli. (7) Manderai via la madre, e potrai pigliare 
per te i figli: cosi avrai del bene, e vivrai lungamente. 
(8) Quando edificherai una casa nuova, fami un parapetto al 
tuo letto; altrimenti porresti nella tua casa (colpa d'Jomici- 
dio, quando taluno ne cadesse. (9) Non devi seminare la tua 
vigna di varie specie commiste: altrimenti diverrebbe sacro 
[proibito] i! prodotto della seminagione, e quello della vigna. 
(10) Non araro con un bue ed un asino insieme. (11) Non devi 
vestirti di Sciaalnèz, (cioè) di lana e lino (tessuti) insieme. 
(12) Ti farai dei cordoncini sui quattro angoli della tua veste, 
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heuteiionouio xxii 
di cui li coprirai. (13) Quando taluno sposasse una donna, o 
dopo avere usalo con lei prendesse a odiarla; (lì) E formasse 
coniro di essa delle calunnie, e spargesse di lei mala fama, 
e dicesse: Ho sposalo questa donna, ed accostatomi a lei, 
non la trovai vergine: (13) Il padre e la madre della giovine 
prenderanno e produrranno innanzi agli anziani della ci Uà, 
al tribunale, (il segno deljla verginità della giovine. (IC) Ed 
il padre della giovino dirà agli anziani : Ho dala la mia figlia 
in moglie a quest'uomo, ed egli prese a odiarla. (17) Ed ecco, 
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egli lia fabbricalo delle calunnie, con (lire: ■ Non ho trovalo 
3 dia figlio virginità > ; eppure ecco la virginità di mia figlia. 
— Indi stenderanno il panno innanzi gli anziani della cillà. 
(18) Allora gli anziani di quella cillà prenderanno quell'uomo 
e lo castigheranno. (10) E lo condanneranno in cento sicli 
d' argento, cui daranno al padre della giovine; perchè sparse 
mala fama contro una vergine d' Israel : egli poi dovrà tenerla 
in moglie, nè mai in vita sua potrà mandorla via. (20) Se 
poi la cosa era vera, e lo giovine non fu trovata vergine: 
(21) La giovine verrà tratta fuori, (e condotta) alla porta 
della casa (li suo patire, e gli uomini della sua città Io lapi- 
deranno, e morrà; perciocché ha commesso in Israel un'a- 
zione infame, fornicando nella casa paterna. E tu così sgom- 
brerai il male di mezzo a te. (22) Quando si trovi un uomo 
giacere con una donna maritala; morranno amendue, l'uo- 
mo che ha giaciuto colla donna, e la donna: così sgombre- 
rai iì male da Israel. (23) Quando una giovine vergine sia 
impalmala ad un uomo, ed alcuno la trovi [in qualche sito 
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opportuno, però] in città, o giaccia con lei: (24) Li trarrete 
omendue alla porla di quella città, e li lapiderete, e morran- 
no: la giovine, perchè non Ila gridalo, (trovandosi) in città; 
e l'uomo perchè ha violata la donna del suo prossimo. Cosi 

ha trovata P impalmala giovine in campagna, e presala a fona, 

morra. (28) Ed alla giovine non farai eoa' alcuna, la giovine 
non è rea di morte; perciocché questo caso è simile a quello, 
in cui uno sollevandosi contro del suo prossimo, lo tolga di 
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vita. (27) Perocché colui l'ha travata in campagna; la gio- 
vine impalmala ha gridato, ma non v'era chi la soccorresse. 

(28) Quando alcuno trovi una giovine vergine, che non fu im- 
palmala, e presala, giaccia con lei; e vengano trovali: 

(29) L'uomo che giacque con essa darà al padre della gio- 
vine cinquanta sicli d'argento, e dovrà tenerla in moglie, in 
pena d'averla violentala; nè mai sinché vive potrà man- 
darla via. 
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(1) Non deve alcuno sposare la moglie [vedova, o divor- 
ziala] di suo padre; tocche facondo verrebbe a sollevare il 
lembo (della veste) di suo padre [cioè verrebbe a scoprire 
le vergogne del padre, poiché la moglie è riguardata quasi 
pane del marito, v. Lev. XVIII. 0, 7, 8], (3) Non dev'entrare 
nella radunanza del Signore [cioè sposare una israelita] chi 
sia stato ferito, pesto, o tagliato nel(le parti del) versa- 
mento. (3) Non dev'entrare uno spurio nella radunanza del 
Signore, nemmeno i suoi discendenti in decima generazione 
potranno entrare nella radunanza del Signore. (4) Non deve 
entrare un Ammonita, o un Moabita, nella radunanza del 
Signore; nemmeno i loro discendenti in decima genera- 
zione potranno giammai entrare nella radunanza del Si- 
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gnore. (S) A motivo che non si sono a voi presentii col 
pane e coli' acqua, durante il viaggio (che faceste) venendo 
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ne nasceranno, la lerza (cioè) generazione, polranno eniraro 
nella radunanza del Signore. (10| Quand'uscirai, e (l'allog- 
gerai) in accampamento contro i litoi nemici, li guarderai 
da ogni cosa sconcio. (11) Quando vi sarà fra di le alcuno, 
il quale non sia puro, in causa d'accidente notturno; dovrà 
uscire fuori del campo, e non rientrare nell'accampamento. 
(12) Verso sera poi si bagnerà nel!" aapm, e dopo tramontalo 
il sole rientrerà nel campo. (13) Avrai eziandio un luogo ap- 
posito fuori del campo, dove andrai quando vorrai uscir fuori 
[cioè quando vorrai ritirarti per evacuare il corpo], (li) Ed 
una cavicchia avrai, annessa alla Ina armatura; e quando 
vorrai adagiarti li fuori [cioè per l'accennalo oggetto], sca- 
verai con quella [farai una buca nel terreno], e t'adagerai. 
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e ricoprirai i tuoi escrementi. (13) Perciocché il Signore, Id- 
dio tuo, spazia in mezzo a! tuo campa, per salvarli, e per dare 
i tuoi nemici in tua balia; quindi il tuo campo dev'essere 
santo; altrimenti, scorgendo in te qualche cosa turpe, ritire- 
rebbesi da le. (16) Non devi consegnare uno schiavo al suo 
padrone, quando si ricoverasse appo te, (fuggendo) dal suo 
padrone. (17) Resti teco, in mezzo dì te, nel luogo che 
sceglierà, in alcuna (cioè) delle tue città, dove gli piaceri. 
Non devi fargli sopruso. (18) Non siavi prostituta delle figlie 
d'Israel, nè siavi nrosiiUilo dei figli d'Israel. (19) Non devi 
lasciar entrare nella Casa del Signore, Iddio tuo, in paga- 
mento d'alcun voto, (un animale che sia stalo) la mercede 
d'una meretrice, o il prezzo d'un cane [cinèdo, bagascione]; 
poiché il Signore, Iddio tuo, gli ha amendue in abbonamento. 
(SO) .Non dare ad interesse al tuo fratello, sia l' interesso in 
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denaro, sia in viveri, sia in qualsivoglia altra cosa. (21) Allo 
straniero potrai dare ad interesse, ma al tuo fratello non devi 
dare od interesse: così il Signore, Iddio tuo, li benedirà in 
ogni cosa n cui porrai mano su quella terra, alla cui con- 
quista iu sei per andare. ('ìi) Quand'avrai fatto un voto al 
Signore, Iddio tuo, non indugiare a pagarlo; poiché il Signore, 
Iddio tuo, lo esigerebbe da le, e saresti in peccato. (23) La- 
sciando però di far voti, non avrai alcun peccalo. (21) Abbi 
a cuore ciò che t'e uscito dalle labbra, ed eseguisci quan- 
l'hai votato al Signore, Iddio tuo, l'offerta (cioè) promessa 
colla tua bocca. (25) Quando sarai entralo nella vigna del 
tuo prossimo, potrai a tua voglia mangiarne dell'uva a sa- 
zietà; ma non devi riporne in alcun tuo arnese. (26) Quando 
sarai entralo nel campo di biade del tuo prossimo, potrai 
tagliarne delle spichc colla mano, ma non devi menar la falce 
sulla biada de! tuo prossimo. 
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(!) Quando taluno avrà piglialo una donna, e ne sari di- 
venuto marito, e quella poi non incontri la sua grazia, avendo 
egli trovato in essa qualche cosa di sconcio; le scriverà una 
carta di ripudio e gliela darà in mano, e la manderà via di 
casa sua. (2) Se poi ella, uscita di casa sua, va e si sposa 
ad altr'uomo; (3) Ed il secondo marito prende a odiarla, e 
le scrive una carta di ripudio, e datagliela in mano, la manda 
via di casa; ovvero muore quel secondo uomo, che aveala. 
presa in moglie: (4) 11 suo primo marito che l'aveva man- 
dala via, non potrà (ornare a prenderla per sua moglie dopo 
che fu contaminata, poiché ciò è cosa abbominevole innanzi 
al Signore, e (permettendola) tu caricheresti di peccali il paese 
eh' il Signore, Iddio tuo, è per darli in retaggio, [vale a diro : 
ciò darebbe luogo ad un turpe traffico delle mogli, polendo 
ogni vile cedere per qualche tempo la sua, indi ripigliarla], 
(B) Quand'uno avrà sposala una donna nuova [cioè non ripi- 

deve incombere sopra di lui alcun obbligo: egli apparterrà, 
libero [da altri impegni] alla sua famiglia, per un anno, e 
farà lieta la moglie ebe ha sposata. (6) Non deve alcuno pi- 
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gnorore le macine, né anche la (sola) superiore; poiché pi. 
gnorcrclibc la vita (7) Quando venisse trovalo uno che ru 
basse un individuo dei suoi fratelli, (igli d'Israel, ed usando 
verso di lui da padrone, lo vendesse; quel ladro deve mo- 
rire, e cosi sgombrerai il male di mezzo a te. (8) Bada bene, 
intorno al malo della lebbra, di osservare grandemente etl 
eseguirò: quotilo v'insegneranno j sacerdoti della tribù di 
Levi, a norma di eie che ho loro proscritto, dovete accura- 
tamente eseguire. (!)) Sovvengali ciò ch'il Signore, Iddio luo, 
fece a Mirjàm, durante il viaggio, venendo voi via dall'E- 
gitto [Numeri XII]. (IO) Quand'avrai verso il tuo prossimo 
un credilo qualunque, non devi entrare in casa sua per pren- 
dergli il pegno, (il) (Ma) devi fermarli fuori, e quegli di cui 
sei creditore ti porterà fuori il pegno. (12) E s'egli È (assai) 
povero [e non può darti in pegno che la coperta da lettol, 
non devi porli a giacere avendo il suo pegno presso dì te. 
(13) Devi restituirgli il pegno, tramontato che sia il sole: cosi 
egli si giacerà nella sua coperta, e li benedirà, e tu avrai 
un merito innanzi al Signore, Iddio luo. (14) Non defraudate 
il povero e bisognoso mercenario, sia egli dei tuoi fratelli, 
o dei forestieri (viventi) nel luo paese, nelle lue cillà. (IG) 
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Nella sua giornata gli durai la sua mercede, senza lasciare 
che vi tramunti sopru il sole; paicbé egli e povero, ed m 
r-i i (mercede) egli ripone le sue speranze. Altrimenti egli 
griderà contro di lo al Signore, e iu sarai in peccato. (IH) Non 
facciali?! murre i padri pei Cigli, e i figli non facciansi mo> 



fano ed alla vedova apparterrà [ciò che fosse rimasto sull'ai, 
boro], (21) Quando vendemmie™ la tua vigna, non tornare 
indietro per racimolare: al pellegrino, all'orfano ed alla ve- 
dova appanerr-i. (22) E li ricorderai che tosti schiavo nella 
terra d'Egitto; perciò ti comando di fare questa cosa. 
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verso di lei il dovere di cognato. |G) Ed il primo figlio ch'ella 
partorirà resterà sollo il nome del fratello defunto [sari suo 
successore, quasi fosso suo figlio], in guisa che il nome di 
lui non vada estinto di meiito ad Israel. (7) Se poi colui non 
vorrà pigliare la sua cognata, questa salirà al tribunale, agli 
aniiarti, e dirà: 11 mio cognalo ricusa di far risorgere in 
Israel il nome di suo fratello, egli non vuole compierò verso 
di me il dovere di cognato. (8) Gli aniiani della sua città Io 
chiameranno e gli parleranno; e quand'egli persista, e dica: 
■ Non voglio pigliarla •, (11) La sua cognata gli s' oppresse rà, 
in presenza degli aniiani, e gli leverà la scarpa dal piede, e 
gli spulerà davanti, indi dirà: Così merita essere trattato 
colui che non vuole edificare la casa del proprio fratello . — 
(IO) Ed egli verrà chiamalo in Israel: La famiglia dello scal- 
zalo [forse non avendo voluto perpetuare il nome del fratello, 
andava estimo il suo, e non compariva nei registri, e la sua 
discendenza portava il nome non di famiglia del tale, ma sì 
di famiglia d'un anonimo, noto soliamo sollo l'ignominioso 
nome di scollalo]. {!() Qualora (due) uomini venissero insieme 
a rissa l'uno e l'altro, c la moglio dell'uno s'accostasse per 
liberare il marito dal suo porcolitore, e, stesa lo mano, l'af- 
ferrasse per le pudende: (12) Le toglierai la mano, sema 
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misericordia. {13) Non devi tenere nella tua borsa doppio 
peso, uno (più) grande ed uno (più) piccolo, (lì) ,\on devi 
tenere in casa lua doppia misura, una (più) granJe ed una 
(più) piccola, (lii) Pesi interi e giusti avrai, misure intere e 
giuste avrai; affincli-; fi prolunyliino i tuoi giorni sulla terra 
ch'il Signore, Iddio tuo, è per darli. (16) Perciocché in ab. 
bominio al Signore, Iddio tuo, egli è chiunque fa di tali 
cose, chiunque cominelle iniquità. — (17) Ricordali di ciò 
che ti fece Amalék, durante il viaggio dell'uscito dall'Egitto 
[Esodo XV1JJ. (18) Il quale t'assali per la via, e, sema te- 
mere Iddio, ti trucidò tutt'i deboli rimasti indietro, mentre 
tu eri lasso e stanco. (19) Ora, quand'il Signore, Iddio tuo, 
l'avrà posto in quiete, (libero) da lutt'i tuoi nemici d'ogn'in- 
torno, nel paese ch'il Signore, Iddio tuo, È per darti in pos- 
sesso ereditario, cancellerai la memoria d' Amalék di sotto 
al cielo; non ten dimenticare. 
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a quei lempi, e dirai a lui: Io dichiaro oggi al Signore, Id- 
dio tuo, che sono entralo nella Lem eh' il Signore ha giu- 
rato ai nostri padri di dare a noi. (4) li sacerdote piglierà il 
canestro dalla Ina mano, e lo deporrà dinanzi all'aliare del 
Signore, Iddio Ino. (3) Indi prenderai a dire: Aramei ra- 
minghi erano i miei proavi. Passarono in Egitto, e vi fecero 
dimora in poca gente, ctl ivi divennero una grande nazione, 
ferie e numerosa. (6) Gli Egizi ci maltrattarono, e ci afflis- 
sero, e ci sottoposero a dura schiavitù. (7) E noi sciamammo 
al Signore, Iddio (lei nostri padri, ed il Signore ascoltò le 
nostre grida, e vide la nostra miseria, il nostro travaglio, e 
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la noslra oppressione. (8) Eli il Signore ei [rosse dall' Egillo, 
con mono potente o con braccio disleso, con [errore grande, 
e con segni e miracoli. E ci penò in questo luogo, e ci 
diede questa terra, terra die scorre lane e miele. (IO) Ed 
ora, ecco ilo por(ato le primizie del prodotto della [erra ebe 
mi desti, o Signore. — E io lascerai [il canestro] innanzi al 
Signore, Iddio tuo, e ti prostrerai innanzi al Signore, Iddio 
dio. (Il) Indi di lutto il bene eli' il Signore, Iddio tuo, avrà 
dato a le ed alla tua famiglia, godrai lieto tu, ed il Levila, 
ed il forestiere vivente fra di le. (12) Quand'avrai terminalo 
di dar (fuori) lutto In decima dell» tua raccolta, nell'anno- 
lerzo, anno della decimo, e l'avrai data al Levila, al fore- 
stiere, all'orfano ed olla vedova, e n'avranno mangialo nelle 
luo cillà a sazietà [v. XIV. 28]; (13) Dirai innanzi al Signore, 
Iridio tuo: Ho sgombrato di cosa mia le cose socre, ed liolle 
anco date al Levila, ed al forestiere, all'orfano ed alla ve- 
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dova, il lulto a norma di quanto m'hai comandalo; non ho 
contravvenuto ai tuoi precetti, e non gli ho posti in obbiio. 
(li) Non ne mangiai ijuand'io era in lutto, non ne ho fall' uso 
qunnd'io mi trovava in istalo d'impurità, e non ne ho im- 
piegato in occasione funebre [cioè ad uso di quel pasto die 
usavosi dare agli amici, dopo la tumulaiione d'un loro con- 
giunto, per indurli a moderare il dolore, e curare la propria 
conservazione. — La decima dovevo mangiarsi in meno alla 
gioja, in omaggio a Din, datore delle derrate — ]: !io ubbi- 
dito al Signore, mio Iddio, feci il lutto secondo che mi co- 
mandasti, (1S) Riguarda dell I dal santo tuo abitacolo, il cielo, 
e benedici il popol tuo, Israel, e la terra etto ci hai data, 
come giurasti ai padri nostri, terra che scorre latte e miele. 
(Ili) Quest'oggi il Signore, iddio tuo, ti comanda dì eseguire 
questi statuti e (queste) leggi; e tu gli osserverai ed esegui- 
rai, con tuli.* il cuore e con tutta l'anima. (17) Tu oggi su- 
blimi il Signore, (cioè professi) ch'egli sarà il tuo Dio, e che 
lu seguirai le sue vie [i suoi dettami], ed osserverai i suoi 
statuti, i suoi precetti, e le sue leggi, e gli presterai ubbi- 
dienza. (IH) Ed il Signore li sublima oggi, (dichiarando) che 
tu sarai il popolo suo tesoro, come t'ha promesso, e (dedi- 
calo) od osservare lutl'i suoi precelli. (19) E eli' egli li reu- 
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der-à supcriora n tutte le genti <ìn lui creale, in lode, ri no. 
mania e gloria; e che sarai un popolo saero al Signore, Id- 
dio tuo, com'egli promise. 
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(I) Allora Mose, accompagnato dagli anziani d'Israel, co- 
mandò al popolo, con dire: Serbale (nella mente) tuli' il pre- 
cello eli' io vi comando oggi. (2) Allora quando sarete pas- 
sali il Giordano, entrando nella lerra et)' il Signore, Iddio tuo, 
è per darli, ti erigerai delle grandi pietre, e le intonacherai 
colla calcina. (3) E scriverai sopra di quelle tulle le parole 
di questa legge, passalo che sarai; affinchè, tu abbi ad en- 
trare nel paese ch'il Signore, Iddio tuo, e per darli, paese 
che scorre latte e miele, come ti promise il Signore, Iddio 
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de' padri luoì, (4) Queste pietre, ch'io vi comando oggi, L'eri- 
gerete, passalo il Giordano, nel monte Evài, e le inlonaclierai 
colla calcina. (3) Coli fabbricherai eziandio un aliare al Si- 
gnore, Iddio luo; aliare di pietre, sulle quali non alzerai ferro. 
(CJ Di pielre inlere fabbricherai l'aliare del Signore, Iddio 
tua [v. Esodo XX. 22]. e arderai sopra di esso olocausti al 
Signore, Iddio luo. (7) E scannerai sacrifizi di con le olezza, e 
li mangerai là, e gioirai davanti al Signore, Iddio tuo. (8) E 
scriverai sulle pielre tutte le parole di questa Legge, in modo 
ben chiaro. (Il) Indi Mose, accompagnato dai sacerdoti della 
tribù di Levi, parlò a lutt'ìsroe!, con dire: In quest'oggi tu 
diventi il popolo del Signore, Iddio luo [accettando le bene- 
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dizioni e maledizioni contenuto nel capo seguente]. (IO) Ub- 
bidirai dunque ut Signore, Iddio tuo, ed eseguirai i suoi pre- 
celli e statuii, ch'in ti .ornando oggi. (Il) E Mose comandò 
al jjopolo in quel giorno, . on dire: (12) Onesti [le seguenti 
tribù], passalo die avrete il Giordano, staranno da quella 
parte, verso la quale si darà la benedizione al popolo, (cioè) 
presso il monte GUerinim: Simeone, e Levi e Giuda, ed Ts- 
sacliàr e Giuseppe e Hinjamin. (13) E questi staranno dalla 
pane della maledizione, presso (cioè) al monte E vii: Ruben, 
Gad e Ascér, e Zevulùn, Dan e Mattai) jv. XI. 21)]. (14) In- 
eomincieranno i Levili, e diranno a lutta la gente d'Israel 
ad alta voce: (IR) Maledetto colui elle Oà un simulacro a 
scalpello, o a getio. cosa dal Signore abborrila, lavoro delle 
mani dell' arielìce [cioi-: indegno quindi d'adorazione], e lo 
terrà celatol — E tuìt'il popolo risponderà, e dirà: Ameni 
(Ili) Maledetto cbi vilipende suo padre, o sua madrel — E 
lutto il popolo dirà : Amen I (17) Maledetto chi tira indietro il 
confine del suo prossimo l — E tuti'il popolo dirà: Amen! 
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(18) Maledetto eli j fa errare un cieco per la via I — E lui- 
t'il popolo dirà: Ameni (!!!) Maledetto chi torce il diritto 
ilei forestiero, dell'orfano, o delia vedova ! — E tuli' il popolo 
dirà: Amen I (30) Moicdcllo chi giace colla moglie di suo pa- 
dre, imperciocché (ciò facendo) solleva il lembo della veste di 
suo padre I [v. XXIII. 1] — E tali* il popolo dirà: Ameni 
(21) Maledetto clii ^iace con alcuna bestia ! — E luti' il po- 
polo dirà: Ameni (22) Maledetto chi giace con sua sorella, 
figlia di suo padre, o figlia dì sua madre I ~ E luti' il po- 
polo dirà: Ameni (33) Maledetto olii giace con sua suocera I 
— E luti' il popolo dirà: Amen! (21) Maledetto chi uccido il 
suo prossimo in occulto I — E tuli' il popolo dirà: Ameni 
(2ti) Maledetto chi riceve donativi, per (condannare e) privare 
della vita un innocente! - E luiffl popolo dirà: Ameni 
£36) Maledetto chi non adempirà ed eseguirà tulle le parole 
di questa Legge I — E tutl'ìl popolo dirà: Ameni [Queste 

levano il corpo della nazione da ogni responsabilità per le 
colpe ad essa ignote; nel mentre che le benedizioni e male- 
dizioni del Capo seguente annunziano premj e castighi non 
all' individuo, ma all' intero popolo, il quale è fatto responsa- 
bile di quei delitti commessi nel suo grembo, i quali mal- 
grado la loro ridartela, rimanessero impuniti]. 
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(i) Ora, quando ubbidirai al Signore, Iddio tuo, esattamente ' 
eseguendo luit'i suoi precelli ch'io li comando oggi; il Signore, 
Iddio tuo, (i renderà superiore a tutte le genti della terra. 
(2) Verranno sopra di te tulle le seguenti benedizioni, e li rag- 
giungeranno [quasi correndoti dietro], in premio della tua ub- 
bidienza al Signore, Iddio tuo. (3) Benedetto [prosperoso] sarai 
nella cillà e benedetto nella campagna. (4) Benedetto il fruito 
del tuo ventre, ed i! prodotto della tua terra, ed il frullo del 
tuo bestiame; i parti de' tuoi animali bovini, c le gregge del 
tuo bestiame minuto. (8) Benedetto il tuo canestro e la tua 
madia. (6) Benedetto sarai al tuo entrare, e benedetto al tuo 
uscire. (7) Il Signore porrà in rotta innanzi a le i nemici 
che insorgessero contro di te; in guisa che dopo esser ve- 
nuti a te per una via [cioè tutti uniti], fuggiranno d'innanzi 
a le per sette strade feioè sparpagliati]. (8) Il Signore ti de- 
creterà la benedizione ne' tuoi granai, ed in ogni cosa, cui 
porrai mano: e benediratli nella terra, ch'il Signore, Iddio 
tuo, 6 per darti. (9) Il Signore t' erigerà a popolo sacro a 
lui, come li giurò; poscia che osserverai i comandamenti del 
Signore, Iddio tuo, e seguirai le sue vie [i suoi dettami). 
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(10) E tuit'i popoli della lorra scorgeranno che Ui apparlieni 
al Signore, e li temeranno, (it) Il Signore li fjr;'i avanzare 
[superare alimi] in prosperila, nel frullo del tuo venire, e 
nel frullo del tuo bestiame, e nel prodotto della tua lem, 
su quella terra eh' il Signore ha giuralo a' tuoi padri di darti. 
(13) Il Signore li aprirà il suo tesoro buono, il eiclo, per dare 
alla lua Itrra la pioggia al suo tempo, e per benedire ogni 
lavoro della tua mano; cosicché potrai prestare a molle 
gemi, o non avrai (V uopo di prendere in prestilo. (13) 11 Si- 
gnore li renderà capo e non mai coda; e sarai sempre al di 
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sopra, non mai a) di sotto; quando sarai ubbidiente ai pre- 
cetti del Signore, Iddio tuo, cu' io li comando oggi, osser- 
vandoli ed eseguendoli; (14) Sema scostarti a destra o a si- 
nìstra da tulle le coso eli' io vi comando oggi, per seguire 
altri dèi e prestar loro culto. (15) Se poi non ubbidirai al 
Signore, Iddio tuo, per eseguire accuratamente luti' i suoi pre- 
cetti e statuti, ch'io li comando oggi; verranno sopra di le 
lune le seguenti maledizioni o li raggiungeranno. (10) Ma- 
ledetto sarai nella citta, e maledetto nella campagna. (17) Ma- 
ledetto il luo canestro e la tua madia. (18j Maledetto il frutto 
liei tuo ventre, ed il prodollo della lua terra ; i parli de' tuoi 
animali bovini, c le gregge del tuo bestiame minuto, (lfl) Ma- 
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ledetto sarai al tuo entrare, e maledetto al tuo uscire. (20) Il 
Signore manderà in te la maledizione, lo scompiglio e la dì- 
sdetta, in ogni cosa ch'intraprenderai; in guisa che sarai in 
breve rovinalo e perduto, a cagione del malvagio tuo ope- 
rare, dell'avermi (cioè) abbandonato. (31) Il Signore attac- 
cherà in te la peste, in guisa ch'essa ti estermini d'in su la 
terra, alla cui conquista lu sei per andare. (2ì) 11 Signore ti 
percolerà colla tisi e colla febbre o coli' ardore, e coli' arsura 
c coli' aridità, e colla fuliggine e colla ruggine [tutte malattie 
dei vegetabili], le quali ti perseguiteranno, sinché sarai per- 
duto [rovinalo, per la penuria dei viveri]. (23) 11 cielo che 
avrai sul capo si farà di rame, e la terra che li starà sotto 
diverrà dì ferro. (24) Il Signore cangerà la pioggia del tuo 
paese in polvere e terra; dal cielo [cioè portate dai venti] 
scenderanno sopra di (e, in guisa che sarai rovinato. (15) Il 
Signore ti menerà in rotta davanti al tuo nemico: per una 
via uscirai contro di lui, e per sette strade fuggirai innanzi 
a lui; e diverrai oggetto di raccapriccio a lutl'i reami della 
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terra. (26) Ed il tuo cadavere servirà di paslo a luit'i vola- 
tili del cielo, ed olle bestie delia lerra, sema che alcuno ie 
inquieti. (27) Il Signore ti percolerà colle ulcere egiziane, c 
coli' emorroidi, e colia rogna, e colla scabbia secca, in guisa 
ila non poterne guarire. (2H) Percotcralti il Signoro di de- 
menta, ili cecità, e di torpore rtella mente. (211} Andrai ta- 
stone nel mezzodì, come fa il cieco (clic vive) nelle tenebre, 
senza mai prosperare nello tue imprese; a sarai del tutto de- 
fraudalo o spoglialo in figni i,:mp», senza chi ti difenda. 
(30) Impalmerai una donna, ctl altri la godrà: fabbricherai 
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ima. casa, e non vi abiterai; pianterai ima vigna, e non la 
profanerai [non comincerai a goderne il prodotto, v. XX, 81- 
(31) Il ino Imo verrà macellalo sono i tuoi occhi, e tu non 
ne mangerai; il tuo asino verrà rapilo d' innanzi a le, nè pili 
tornerà ad esser tuo; le tue pecore diventeranno proprietà 
dc'tuoi nemici, sema clii ti difenda. (33) 1 tuoi figliuoli e Is 
tue figliuole passeranno in potere d'altro popolo, alla visla 
do' tuoi stessi occhi, i quali si struggeranno per essi inces- 
santemente (nel desiderio (li rivederli), ma tu non avrai fona 
(per farli tornare). (33) Un popolo (di' era) a te sconosciuto 
godrassi il prodotto della tua terra, ed ogni tuo fatica; e sa- 
rai del lutto angariato e vessato in ogni tempo. (35) li di' 
verrai forsennato, per le cose die t'accadrà di vedere, (.iti; 
l'ercoteratii il Signore con una eruzione maligna ed insana- 
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bile, alle ginocchia ed alle gambe, (ami) dalla pianta del pie- 
de, sino alla sommila della lesta. (Jli) Il Signore farà andare 
te, ed il tuo re che avrai innalzalo sopra di le, presso una 
nazione (ch'era) ignola a le ed ai padri luoi; e coli presterai 
cullo ad ollri dèi, di legno e di pietra. (37) E sarai oggello 
di stupore, di proverbio, e di favola, presso lult'i popoli, dove 
il Signore li Irasporterà. (38) Molla sementa porlorai in cam- 
pagna, e poco raccoglierai, poiché (il prodotto) sarà consu- 
malo dallo locuste. (39) Pianterai vigne o lo lavorerai, ma 
non berai vino, né ìncantinerai, poiché (il prodotto) sarà man- 
giato dai vermi. (40) Olivi avrai in tulio il tuo territorio, ma 
non avrai olio da ungerli, perchè le lue olive cadranno im- 
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mature. (41) Figli e figlie procreerai, ma non gli avrai, per- 
ciocché andranno in cattività. (42) Tutt'i tuoi alberi, ed il 
prodotto del tuo terreno, diserterà il grillo stridulo. (43) Il 
forestiero vivente fra di lo si alzerà al di sopra di te alto 
alto, c tu scenderai giù giù. (44) Egli c'impresterà, e tu non 
impresterai a lui; egli diventerà il capo, e tu diventerai la 
coda. (4S) Tulle queste maledizioni verranno sopra di te, l' in- 
~rjiiii ;iiiin.' e raggiungeranno, in guisa clic ne sarai rovinato ; 
posciaclio non avrai ubbidito al Signore, Iddio luo, per os- 
servare i precelli o gli stalliti eli' egli l'impose. (48) Esso 
[maledizioni] cDetluerannosi in le e nella tua progenie in per- 
petuo [cioù sincbò durerà la rea condona, vedi Capo XXX], 
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bondanza d'ogni cosa; (48) Dovrai servire il nemico ch'il 
Signora mandare contro di to, in mezzo olla fame ed alla 
saio, ed alla nudili, ni ;Mi pen;irin d'ogni cosa; e quegli li 
porrà sul collo un giogo di ferro, in guisa da distruggerli. 
(49) Il Signora [tonerà addosso a le una genie da lungi, dal- 
l' astremila della terra, come vola l'aquila; gente di cui non 
intenderai il linguaggio; (oU) Genio di lìero napello, che non 
rispetta il vecchio, né ha pietà del giovinetto, (ili) La quale 
mangerà il frullo del tuo hesliame ed il prodotto della tua 
terra, in guisa che tu sii rovinalo; non lasciandoli né grano, 
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verso gli altri suoi figli che lascerà in vita, (lib') In guisa da 
non far parte con alcuno di essi della carne dei proprj figli 
eh' ei mangerà, perchè nuli' allro gli resterebbe [onde cibarsi], 
nell'assedio e nella distretta, in cui ti porrà il tuo nemico in 
tutte le tuo città. (BG) Colei che fra di le era ia donna più 
molle e delicata, di cui la pianta del piede non era abituata 
a posarsi sulla terra, per delicatezza e mollezza, sarà avara 
verso l'uomo del suo seno, e verso il proprio figlio e la pro- 
pria figlia. (57] Persino in quanto alla secondina, uscitalo di 
mezzo ai piedi, ed ai bambini da lei partoriti; poiché in man- 
canza d' ogni cosa, li mangerà di nascosto, nell' assedio e nella 
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distraila, in cui li porrà il tuo nemico nelle lue cillà. (58) Se 
tu non avrai cura d'eseguirò tulle le parole di questa Logge, 
scritte in queslo libro; d'adorare (cioè) questo Nome glo- 
rioso e tremendo, il Signore, Iddio tuo: (59) Il Signore ren- 
derà straordinari i lu °i flagelli, e quelli dello tua progenie ; 
(li manderà) flagelli grandi ed ostinali, e maligne ed ostinate 
informila. (60) l'ari tornare tra di le lutt'i morbi egiziani, 
dei quali avevi paura, e resteranno attaccati [endemici] in le. 
(61) Ed anclie ogni altra infermila ed ogni aliro flagello, non 
aerini nel libro di questa Legge, farà il Signore che vengami 
addosso, in guisa clic lu rimanga rovinalo. (63) E resterete 
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poca genie, dopo essere stali in moltitudine paragonabile alle 
stelle del cielo; (e ciò) per non avere ubbidito ni Signoro, 
Iddio tuo. (63) E come (per l' innanzi) il Signore godeva nel 
beneficarvi e rendervi numerosi, (.'n-i iiiulrà il Signore nel 
perdervi e dislruggervi; e sorcio divelli d'in su la terra 
olla cui conquìsa in sei per andare. (Hi) Ed il Signore li 
spargerà fro uilt'i popoli, dall'una all'altra estremila della 
terra; e colà presterai cullo ad altri dèi, ignoli a le ad a'padri 
tuoi, di legno e di pietra. [65) E presso quelle nazioni non 
avrai requie, né la pianta del tuo piede avrà riposo; ma il 
Signore li darà colà un cuore tremante e siruggimenlo degli 
ocelli [cioè un aspettare e non venire], e disfacimento del- 
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l' anima. (66) La tua vita sarà appesa in disianza da te [vale 
a dire: non sarai a portala di sorvegliarla e difenderla, quasi 
fosse lungi ila le]: vivrai cioè in paura di none e di giorno, 
seni' esser mai sicuro della tua vita. ((17) Di mattina dirai: 
Oh fosse questa sera I — eia sera dirai : Fosse domattina I — 
a molivo dei timori, che avrai interna me ni e, e dello cose che 
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t'accadrà di vedere. (GS) 11 Signore ti farà ritornare in Kgiuc- 
sui bastimenti [dei trafficanti di schiavi], per quella vìa, della 
quale li dissi : ■ .Non la vedrai mai più > ; e coli verrete esposli 
in vendila ai voslri nemici per schiavi e sebiave, e non vi 
saranno compratori. (ii!l) Son miesie la parole del palio, eli' il 
Signore comandò a Mose di stabilire coi figli d'Israei nel 
paese di Hoiib, oltre al palio che aveva fallo con assi presso 
all'Ore!) [Levilico XXVt]. 
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XXIX 

(I) Indi Mose chiamò lutf Israel, e disse loro: Voi avete 
vertuto nulo ciò eli' il Signore ha fallo, sono i vostri occhi, 
nella terra d'Egitto, a Faraone, ed a luti' i suoi servi, ed a lul- 
t' il suo paese ; (2) Quelle grandi prove, eh' i tuoi occhi banno 
vedute; quei granili segni e miracoli. (3) Eppure il Signore 
non vi diede sino a quest'oggi menle da comprendere, ed 
occhi da vedere, ctl orecchi da udire [cioè vi lasciaste spa- 
ventare dagli, 05 pi ora tori, e mancaste di Micia in Dio, come 
se nulla aveste veduto di quei tanti miracoli, quasi non foste 
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slati da Dio dolati di sensi e d'in teli e Ilo]. (1) Quindi vi feci 

si logorarono addosso, o la tua scarpa non si logorò sul tuo 
piede, ("i) PanB non mangiaste, e vino ed altri liquori ineb- 
brianli non beveste: affinchè conosceste di' io, il Signore, sono 
il vostro Iddio, (fi) Indi arrivaste a questo luogo, e Silihòn re 
di liheshbòn ed Og re de! Hasciùn ci uscirono incontro, a 
darci battaglia, e li battemmo. (7) E c'impossessammo del 
loro paese, cui demmo in retaggio ai Rubenili ed ai Gadilì, 
ed a metà della tribù dei Manassiii. (8) Serbale dunque (nella 
mente) le parole di quesio patto, ed eseguitele; così prospe- 
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rerele in lulto ciò che farete. (9) Voi siete rimasti oggi tulli 
dovami al Signore, Iddio vostro — i vosiri capi (di migliaja, 
di ceniinjja ecc.). i vostri Capi di tribù, i vostri anziani e i 
vostri sopran tendenti, tulli gli nomini d' Israel; (10) La vostra 
fi gli ilota mia, le vostro donne, ed il forestiere vivente nel tuo 
campo; quegli che li taglia le legna, e quegli che li alligno 
l'acqua. — (il) Ad oggetto di accettare il palio del Si- 
gnore, Iddio Ino, e ia sua maledizione [contenuto nel Capo 
antecederne], ch'il Signore, Iddio tuo, pattuisce loco oggi. 
(12) Tn guisa ch'Egli ti costituisca oggi il suo popolo, e 
ch'Egli divenga il tuo Dio (tutelare), corno ti promise, e 
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come giuro ai tuoi cauri, Abramo, Isacco e Giacobbe. (13) 
Ni già con vai soli io fo questo patto, accompagnilo da 
questa maledizione, (li) Ha ionio con chi è qui con noi 
presente oggi, innanzi al Signore, Iddio nostro, quanto con 
chi non e qui con nni oggi. (1S) Perciocché voi sapete la 
dimori ci"~ .itili jm t.m n ! ^'Kgiito, i l i! pifs.ire 
che femmn tra quello nazioni per lo quali passaste. (16) K<1 
avete veduti gli obbommcvoli e Ioidi loro idoli, di legno e 
di pietra, d'argento e d'oro, esisienii presso di loro, (17) Se 
mai quindi vi • tra voi un uomo o uuu donni, o uni fami- 
glia, o una tribù, che ahbia oggi il cuora rivolte lungi dal 
Signore. Iddio nusiro, per andare a prestar cullo agli dei di 
quelle nazioni; se mai (dico) hawi tra voi una radice che 
sia per produrr* tossico ed assenzio-, (18) E all'udire le pa> 
role di questo ma'.eihzicne si lusinghi iniernamentc con dire: 
• Io vivrò felice, quanrt anche seguirò il proponimento del 

n.iO cuore • ;iirir!n- ii> i:i ikil.z.oiu - ?■ ■ : ■ i : j I -, aiunrlii' in 

dividuali] — in guisa ch'il campo abbondarne d'acqua abbia 
ad oggiungersi al sitibondo [vale a dire: l'apostasia dell'in- 
dividuo, quando non venisse punita, si propagherebbe, ed it 
terreno irriguo, cioè la pane sana del popola, assimilerebbesi 
al campo scarso d' acqua, cioè olla parto guasta e traviata, e 
l'iniera nazione rovinerebbe]: (1!)) Il Signore non vorrà per- 
donargli, ma allora Tira del Signore e la sua indignazione 
arderanno [lelleralmente: fumeranno) eonlro a quell'uomo, e 
poserassi sopra di lui tuila la maledizione, scritta in questo 
libro, ed il Signore cancellerà il suo nome di sotto al cielo. 
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(20) Ed il Signore io renderà distinto, in male, da tutte le 
tribù d'Israel, secondo tutte le maledizioni del patto, scritto 
in questo libro della Legge. (21) In guisa che le generazioni 
successive, sia i vostri figli clie sorgeranno dopo di voi, quanto 
Io straniero, venuto da paese lontano, al veder le piaghe di 
quella terra [cioè di quel tratto della Cananea, posseduto già 
da quella famiglia datasi all'idolatria], ed i mali di cui il Si' 
gnoro l'avrà rosa infella; (22) (Vedendo) il suo suolo tutto 
adusto, (divenuto quasi) zollo e sale, non atto alla seminagione, 
ne allo vegetazione, ni; itcoth a'cun'erli.i ; corno la, dove 
furono Sodoma e Gomorra, Adina e Ssovoim, ch'il Signore 
ha subissale nel suo sdegno e nell'ira sua. .. (23) Diranno 
[i passeggeri di| lune le genti: Perchè il Signore ha iratuno 
cosi questa terra? Perchè uno collera cosi grande* (21) E 
(gl'Israeliti rimasti nel paese} risponderanno: Perchè hanno 
abbandonato il patio del Rignure, Iddio dei padri loro, ch'egli 
ha fatto con es'i allora quando li irasse dalla lerra d' Egiuo. 
(211) K andarono e prestarono culto ad altri dei, e si prostro^ 
rono a quelli, dei ad essi sconoscimi, ed i quali (il Signore) 
non diede lom in retaggio [v, IV. 19-2u\ (211) KA il Signore, 
acceso di sdegno contro quella lerra, mando sopra di essa 
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tutla la maledizione scrina in questo libro. (27) Ed il Signore 
gli svelse d'in su la loro terra, con isdsgno, coti ira e con 
gran collera; c li gettò in altro paese, come in oggi (vedesi 
accaduto). — (2tì) Le cose occulte spellano al Signore, Iddio 
nostro [cioè appartiene e lui di punire le colpe occulte]; ma 
le palesi spellano a noi ed ai figli nostri in perpetuo, (c'in- 
combe cioè) di eseguire tutte le parole di questa Legge [vale 
a dire: incombe alla nazione d'invigilare all'osservanza della 
Legge, e punirne le trasgressioni]. 



XXX 



(1) Oro, quando li saranno sopravvenute latte queste cose, 
la benedizione e la maledizione, che ti posi davanti; e tu 
farai riflessione, in mezzo a tutte quello genti, dove il Si- 
gnore, Iddio tuo, l'avrà fatto andare errante; (2) E farai ri- 
torno al Signore, Iddio tuo, ed a norma di quanto li comando 
oggi, gli sarai ubbidiente, tu e i figli tuoi, con luti' il cuore 
e con tutta l'anima; (3) Il Signore, Iddio tuo. farà ritorno a 
te, e li tratterà benignamente: e tornato (a te) li raccoglierà _ 
da lutt'i popoli, dove il Signore, Iddio tuo, avralti disperso. 
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BEUTE 

(i) Se, nella tua vita erra: 
cielo, di là ti raccoglierà 
piglìerà. Ed il Signore, 
già posseduto dai tuoi padi 

Signore, Iddio tuo, circonci 
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ti troverai n e II' es [remiti 
ignoro, Iddio tuo, e di 
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HEurEno>oU!0 xxx 
nici e conlrarj, i quali ti perseguitarono, 
rrcggerai, ed ubbidirai al Signore, ed 
irecelti, ch'io ti comando oggi, (il) Ed il 
i farà avanzare [superare altrui] in pro- 
t della tua mano, nel frutto del tuo ventre, 
bestiame, e nel prodotto della tua terra; 

adri tuoi. (10) Oliando (cioù) ubbidirai ai 

Legge, facendo ritorno al Signore, Iddio 
o e con tutta l'anima, (li) Impcrcioccliò 
li comando oggi non ti sono occulti, nù 
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deitteìiotoxio" xkx 
lontani. (19) Kon sono in cielo, onde lu abbi a diro: Chinili 
salirà per noi in cielo, e li piglierà per noi, o co li farà udire, 
perché possiamo eseguirli ; ! (l:l) Né sono oltre mare, ondo tu 
dica: Chi passerà per noi olire mare, e li premieri per noi, 
e ce li farà udire, acciocchì; pns-iam-.i fiicsuii'IÌÌ (li) Ma la 
cosa Li è mollo vicina: lu l'hai nella liocca e nella menlc, 
per poterla eseguire [cioè: lull'O popolo avea da Mose uditi 
i precetti, i quali poscia dovevano dai genitori ai llgli, etiai 
sacerdoti a tulli, ripetersi ed inculcarsi]. (1B) Vedi, io t'ho 
oggi posto davanti la vita ed il bene, e la morte ed il male. 
(1G) lo cioè li comando oggi d'amare il Signore, Iddio tuo, 
di seguirne le vie, ed osservarne i precètti, gli statuti e le 



max imi |>f> ,D»i>i;o oj*f> iOTFl riti (ltt> .?*■ u's ws 
tì rniipBi trenx \ca o TiSm jmn mane bone cnsi sii? o <rm 



2.19 b Dna-m 

naS 1 ? itffa fflnpw nans-i 1 ? bì»n 
vespai vriprn vnqp -topSi vària 
f-iKa rpiSg njn; rp-iai n>àv; n;m 
niSj-asi m MffiV na^-Na nns-iw 
r.HJ p p t 'p i rfirrui j>pn>n xSi rpa 1 ? 
'fltan m ™o 'Dfriagj onns D'riSxj? 
ò'p; [aHNn-N 1 ? pnasn "ias" 'a ai>n àa 1 ? 
jiiiTfl» lai» nriN iii's naiNrrS^ 
S'1'n 033 »J5%JJ e> m&Hf n W 

'fina riipm D»nn jHftrrnKì own^ 
]V$) a"'nan-inai nS^n) nanan 

DEUTE fi 01.0)110 XX S 

leggi; e (così facendo) vivrai, e diverrai numeroso, ed il Si- 
gnore, iddio tuo, benediratli nel paese, alla cui conquista lu 
sei per andare. (17) Ma se il tuo cuore si volterà (d'altra 
parie), e tu non darai ascolto, ma traviarsi e ti prostrerai 
ad altri dèi, e presterai loro culto: (18) lo v'annunzio oggi 
che sarete perduti, ne durerete lungo tempo su quel paese, 
per anilare a conquistare il quale lu sci per passare il Gior- 
dann. (Ili) Chiami) oggi li te-timoni il cielo e la lerra: la 
vita e la morie ti posi innanzi, la benedizione e la maledi- 
zione: scegli dunque la vita, onde viva tu e la tua progenie. 
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DEUTERONOMIO sxx 
(20) (Scegli cioè) d'amaro il Signore, Iddio luo, d'ubbidirgli, 
e tenerti attaccato a lui — poiché è egli la tuo vita e la ina 
lunga durala — per durare su quella lerra, eh' il Signore ha 
giuralo ai luoi padri. Abramo, Isacco e Giacobbe, di dare 
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DEUTET10NÙ5IIO XXXI 

XXXI 

(1) Indi Mose andò, o tenne i seguenti discorsi a m il' Israel. 
(3) E disse loro: Io lio in oggi cento veni' anni, non posso 
più ondare e venire [cioè esercitare molla aUivilà]; ed (ol- 
tracciò) il Signore mi disse: Non devi passare questo Gior- 
dano. (3) Il Signore, Iddio tuo, egli slesso passerà innanzi a 
le, egli distruggerà queste nazioni dal Ino cospetto, etul'e- 
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(gemi) crime fece di Sililiòn c d'Og, re degli Emorei, e della 
loro terra, i quali ha distruici. (8) Ed il Signore le darà in 
vostra balia, e le tratterete giusta nuli gli ordini dio v'ho 
dati. (0) Fatevi forti ed animosi, non temiate e non vi sco- 
raggiale in faccia ad esse; poiché il Signore, Iddio tuo, à 
quegli die t'accompagna, non li lascerà e non l'abbandonerà. 
(7) Mose chiamò poi Giosuè, e gli disse alla presenza di tul- 
l' Israel: Sii forte ed animoso, poiché tu devi entrare con 
questo popolo nel paese ch'il Signore ha giuralo ai loro padri 
di dar laro, e tu glielo distribuirai in retaggio. (8) Ed il Si- 
gnore e quegli die ti precederà, egli sarà leeo, non ti la- 
scerà e non l'abbandonerà; non temere, c non disanimarti. — 
(9) Indi Mose scrisse questa Legge, e la consegnò ai sacer- 
doli, figli di Levi, porlanli l'Arca del patto del Signore, ed 
a lutti gli anziani d'Israel. (10) E Mose comandò ad essi, 
con dire: In rapo a sett'anni, nell'anno destinato alla remis- 
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sione, nella festa delle rapimi'; (li) Quando luit' Israel verrà 
a comparire innanzi ni Si^iure. Iridio tuo, noi luogo elio avrà 
scelto, leggerai ([iiesia Leggo rh vanti a luti' Israel, in modo 
che sia da essi niliia. (12) Convnulicrji (cioi) il popolo, gli 
uomini e le donne e la figliolanza, ed i foreslieri viventi 
nelle lue città; affinchè asoulliuo, e quindi apprendano ad ado- 
rare il Signore, Iddio vostro, ed oi;ervino d'eseguire tulle lo 
parole di questa Legge. (IH) Ed i loro figli, che non (ne) ave> 
vano cognizione, ascolleranno, ed apprenderanno ad adorare 
il Signore Iddio vostro, per tuli' il tempo die vivrete sulla 
terra, per andare a conquistare la quale voi siete per pas- 
sare il Giordano, (li) Indi il Signoro disse a Mose: I luoì 



il Signore disse a Mose: Ecco, tu sei per giacere coi tuoi 
padri, e quoslo popolo si alzerà, e fornicherà diciro agli dèi 
stranieri, di quel paese (e di quella gente), dove (ed) in mezzo' 
a cui, egli e per andare, e m' abbandonerà, e romperà il paltò, 
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derà contro di esso, e gli abbandonerò, od asconderò loro 
la mia faccia, eil esso diverrà preda (de'suoi nemici), e sarà 
collo da molli mali e calamità; ed allora dirà: Ecco, perchè 
il mio Dio non è fra di me [non mi protegge], fui collo da 
questi mali. — (18) Ed io (se) celerò allora la mia faccia, 
(ciò sarà soliamo) a cagione di tanta reità da lui commessa, 
essendosi volto ad altri dèi. (IO) Or dunque scrivetevi il se- 
guenie Cantico, e fa ch'i figli d'Israel l'apprendano e l'ab- 
biano in bocca; affinchè questo Comico mi serva di testimo- 
nio contro i figli d' Israel. (20) Perciocché io lo condurrò 
nella lerra che giurai a' suoi padri, la quale scorre lane e 
miele, ed egli godrà l'abbondanza e s'impinguerà, e volge- 
rossì ad altri dei e presterà cullo ad essi, c m'oltraggerà, e 
romperà il mio palio. (21) Ed allora, quando gli avverranno 
molti Inali e calamita, questo Cantico, il quale non passerà 
in obblio, ma si conserverà nella hocco della sna discendenza, 
farà tesiimonionia in faccia a lui, [ch'egli era stato per tempo 
ammonito], l'oidio (sin da) oggi, innanzi ch'io il conduca 
nella lerra che giurai (di dargli), conosco la sua indole, (e) 



■d .ia crasi tw i>3dS omw |* md? ntWi nitori nrBJJi (te) 
("■co hfi ,0'i)9icn |u; ,o'-ir(i >;s!> irfiup bs do» vóto w» 
tnp' -p pcb' ofit: iftfl B twa TOBI £3»l wfiura o wxtà ,i>;st tup 

fth tb» citi ; nifA i» m-Ks nnfe o ,(.fc> «j •?•»» Un'ina Jifm 

o»n invi rwip ttm iiok nr n« Tiri 1 "B -im» no 

ìjft ,nic»b t«ijjj ni'c tut 1 ,nc-u firn ufi ni' rft w isfoft enus 
tmil .niiinin nr>7> p7 ftìi nir? poft 117 [oso lofi oso ift UTB3 nei) 

OTO [>'37ri ,1U> lUJ »J1 13P3 D'TISUB 4M pi .flDniC «4» Iti) 133 Yl!Jf> 

'n«7pj muftì ni- ro Tir»' piin i>0 'tn-aii t'NW io unotói *su» o» 



Digitizod Google 



vb cnan 2'i8 

"Sn UN'3N D1B3 DVil rffiy NÌPI -ià>x 
-nx nrò 3'ro>i_ « ì'fijaB'J fs njW 
ya-ns nnsVi Ninn dm n(*tn rn'tfrj 
iDxn pj-p JWliT-ns a :S^r 
Sniìs» ;J3-ns N'3n nnx '3 p:x- jgtn 
hhn '33xi on 1 ? 'ftffatós yft p^rr 4 ^ 
■AN 3^0*» né'D m^s? 1 'p'ì » Kflgr 
iD»n iv i$p~h% nKtn-nnìnn n.3i 

rninn -isp n» np 1 ? od s-ìbs»S n)n;-nn3 
rnmrnf jnsj "ise iiìk ons^i njit 

ciò eh' egli ù pei' fare, (28) E Mosò in quel giorno scrisse 
questo Cantico, e lo fece imparare si figli d'Israel. (23) E no- 
minò (suo successore) Giosuè figlio ili Non, e disse: Sii torte 
ed animoso, poiché tu (dice il Signore) hai ria condurre i Ogli 
d' Israel nel paese che ho loro giurato, ed io sarò teco. 
(2t) Ora, poiché Mose ebbe finito rii scrivere in libro le pa- 
role di questa Legge sino al termine, (23) Mosò comandò ai 
Leviti, portatori dell'Arca del patto del Signore, con dire: 
(2(i) Prendete questo libro della Legge, e ponetelo alialo al- 
l'Arca del patto del Signore, iddio vostro, ed ivi servirà di 
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DEUTEnOVOSlIO XXXI 

testimonio contro di te. (27) Perocché conosco la tua contu- 
macia e la dura tua cervice. Se essend' io ancor vìvo presso 
di voi Coste ribelli al Signore, quanto più (lo sarete) dopo la 
mia morte I (28) Radunalo presso di me tutti gli anziani della 
vostre tribù, e i vostri soprantenrlcnti, ed esporrà queste 
cose alla loro presenza, e chiamerò a testimoni in Taccia ad 
essi il cielo e la terra. (99) Perciocché so che dopo la mia 
morte commetterete gravi colpe, e vi scosterete dalla via che 
vi prescrissi, e vi avverranno i mali nei tempi lontani, fa- 
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cendo voi ciò dio spiacc al Signore, irritandolo col l'(ado rare 
l')opera delle vostre mani. (30) Indi Mose pronunziò innanzi 
a mila la radunanza d' Israel le parole di questo Cantico, sino 
al fine. 

XXXII 



(1) Porgete orecchio, cieli, e parlerò: ed ascolti la terra 
i delti della mia bocca. (2) Stillerà (benefico) come la pioggia 
il mio eloquio, colerà come rugiada la mia parola; qual nembo 
sull'erbella, e qual copiosa pioggia sugli erbaggi. (3) Il nome 
[gli attribuii] del Signore io sono per promulgare, fate dunque 
(cielo c terra) onore al nostro Iddio [cioè porgete attenzione 
alle mie parole, dirolle a celebrare le lodi di Lui]. (4) 11 Ferie 
[lei te r al me n le: la rupe].... immacolato è il suo operare, poi- 
ché tutte le sue vie sono giustìzia. È Dio di lealtà, nò in lui 
è fallacia; giusld e retto egli e. (ti) È (voi dito) difetto di 
Lui [è colpa sua], non de' tìgli suoi, il difetto loro [cioè: nel- 
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l'esilio moverete ingiuste lagnanze contro al Signore, dicendo 
essere le vostre prevaricazioni l'effetto, anziché la causa, 
della cessazione dei miracoli]. ~ Oli generazione storta e per- 
versai (6) Al Signore dunque rendete voi tale retribuzione? 
Oli popolo indegno ed insensato! Non è Egli il tuo padre, il 
quale ti fe'suo [libc ramici (Liil'cgifia schiavitù]? É egli che 
li fece, e l' organizzò [cioè li costituì una na7Ìone liene orga- 
nizzola], (7) Rammenta t tempi remoli, prendete in conskie- 

d' Adamo, slabili f confini dei popoli giusta il numero dei figli 
d'Israel. [Ciò allude, secondo gli antichi, al numero 70, co- 
mune ai popoli regisirati nel Genesi, Capo X, ed agl'individui 
componenti la f;:ii:ig!iu ili (iim'obbc, quando questi passò [n 
Egitto]. (0) Perciocché il patrimonio del Signore egli è il po- 
pol suo, Giacobbe è il suo podere ereditario. (10) Lo trovò 
in una terra deserta, in una solitudine, (in un luogo) d'urli 
(d'animali) selvaggi "cioì: nella schiavitù egizia]: gli stette in- 
torno, ne prese cura, lo custodì come la pupilla del suo oc- 
chio. (1 1) Come l' aquila veglia il proprio nido, e svolazza d'in- 
torno a' suoi pulcini; spande le ale, li riceve, lì porla sui suoi 
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vanni. (13) Il Signore lo collocò isolato, e non v'era presso 



di lui alcun dio straniero [cioè 


collocò il suo popolo in un 


paese n sé, ove poteva vivere a 


paralo dagl'idolatri, c tenersi 


lontano dai loro vtft (13) Gli 


ece sormontare i siti più ele- 
], e godere il prodotto dei 


campi: gli te' succhiar miele da 


sasso, ed olio dal duro ma- 


cigno. (14) Crema vaccina, e lat 


e pecorino, e grasso d'agnelli, 




pingue midollo di frumento; 




sii. (15) Ma Jesciurùn [.Israel], 


impinguato, calcitro - divenis 





lasciò il Dio clie lo fece, ed oltraggiò il Fono ch'era la sua 
salvezza, (ili) Lo provocarono a gelosia con (odorare dei) 
stranieri, con atti abliominevuli irrilaronlo. (17) Sucrilicarono 
ai demonj, che non sono divinità; dèi, od essi sconosciuti; 
nuovi, venuti di recente, non temuti dai padri vostri, (18) Il 
Forte che li diede l'essere mettesti in obblio, e dimenticasti 
il Dio che ti procreò. (19) Vide il Signore, c si sdegnò, pel 
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dispello die faceangli i figli suoi e le figlie sue. (20) E disse : 
Voglio nascondere ad essi la mia faccia, e vedere qual ne 
Bara l'avvenire [cioè: ritrarre da essi la mia provvidenza, e 
vedere con indifferenza le loro vicende]; perciocché sono una 
generazione perversa, figli privi di lealtà. (21) Essi mi raos. 
aero a gelosia mediante ciò che non c Dio, mi crucciarono 
colle loro vanità [cogl'idoli]: ed io gì' ingelosirò mediante 
gente indegna del nome di nazione, li cruccerò col meno di 
gente spregevole. |ìi) Si, acceso s'è un fuoco nell'ira mia 
[letteralmente: nelle mie nari], ed orde sino al baratro pro- 
fondo; divora la terra e suoi prodotti, e mette in fiamme le 
fondamenta dei monti. (23) Voglio sovr'essi accumulare i mali, 
le mie saette consumare in loro. (21) Arsi (saranno) dalla 
[Lime, e consunti dalla febbre o dalla strage velenosa [la pesto]. 
Anche il dente delle bestie concilerò contro di essi, ctl il ve- 
leno degli strisciami sul suolo. (23) Fuori ucciderà la spada, 
e Dell'interne stanza il terrore, il giovine non men che la don- 
zella, il poppante insieme all'uom canuto. (2G) Io pensava fi- 
nirne ogni avanzo, spegnerne di mozzo agli uomini ogni me- 
moria. (27) Se non ch'io temo gl'insulti dell'inimico, poiché 
t loro avversar] misconoscerebbero (la cosa), e direbbero: 
È la nostra mano die vinse, e non è il Signore che tutto ciò 
abbia operato. (SS) Imperciocché quella è genie sconsigliala, 
priva di discernimento. (2!)) Se fossero assennati, rifietiereb- 
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relliero di non essere siali che lo a 
servilo per punire il suo popolo, e < 
Ch'essi puniti]. (.'1U) Come mai avrei 
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lutti egualmente soggiacere a straniera potestà]. (37) Dirà l'i- 
nimico): Ov'ù il loro Dio, il Forte in cui confidavano, (38) Il 
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quale mangiava l'adipe de' loro sacrifizi, bevea il vino delle 
loro libazìcni ? Si alzi e v'ajuli, vi porga difesa. — (3D) (Elj- 
bene) vedrete ora eli' io, io sono (Iddio), nè con me [olire a 
me] havvi alcun Dio; io fo morire e fo rivivere, ferisco ed io 
slesso risano, nò altri potrebbe dalla mia mano liberare altrui. 
(40) Si, io alio la mane verso il cielo, e dico: Io vivo eter- 
namente, (il) Se aguzzerò la folgorante mia spada [cioè: non 
6ono derno se ciò non faccio], od imbrandirò (lo armi del)la 
giustizia; ronderò (la dovuta) vendella a'miei conirarj, e i 
miei nemici pagherò. (S2) Inebbrierò lo mie saette di sangue, 
e la mia spada si pascerà di carne: del sangue degli uccisi 
e dei captivi, e delle leste rabbuffale dei nemici. (43) Giubi- 
lale, genti, [voi, israelili dispersi, elio però fiele] popolo suo; 
perciocché il sangue de' suoi servi sarà da lui vendicalo. E K li 
farà pagare il fio a's 
la sua terra [del sangue il 
v. Numeri XXXV. :!:!]. (il) Andò dunque Mose, accompagnato 
da Hosèa figlio di Nun, e pronunziò tutte le parole di i{Ueslo 
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Cantico davanti a tuli' Israel. (iti) E lerminato eh' ebbe Mose 
di pronunziare luUe quesle parole a tuli' Israel,. (46) Disse 
loro: Ponete mente a lune le cose eli' io vi protesto oggi, per 
poi raccomandarle ai vostri figli, onde badino di eseguire 
lune le parole di questa Legge. (17) Imperocché questa non 
è per voi una cosa inane, ma è la vostra vila; e mediante 
questa cosa durerete lungamente su quella terra, alla cui con. 
quisia voi siete per passare il Giordano. (48) Nel medesimo 
giorno il Signore parlò a Mose, con diro: (SO) Sali su co- 
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desio monto (dono) degli Avarìm, (alirimenti) monto Nevò, 
situalo nel paese di Moàb, in faccia a Gerico, e vedi la terra 
di Canaan, ch'io son per dare in possessione ai figli d'Israel. 
(SO) Indi morrai nel monie ove sarai salito, e ti raccoglierai 
alla tua gente; come mori Aronne tuo fratello nel monte 
Hor, e si raccolse alla sua gente. (51) A motivo dell'infedeltà 
che avete commessa verso di me, in mezzo ai figli d'Israel, 
nelle acque di Merivà, in Cadùsh, nel deserto di Ssin; perche 
non m' avete santificato in mezzo ai figli d' Israel [v. Numeri 
XX. 12]. (52) Perloche vedrai il paese in distanza, ma colà 
non andrai, nel paese (cioè) ch'io son per dare ai figli 
il' Israel. 
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(1) Questa poi è la benedizione, che Mose, l'uomo di Dio, 
diede, avarili di morire, ai figli d'Israel. (2) Egli disse: Il Si- 
gnore è (qui) venula dal Sinai; luminoso ò (qui) comparso 
in favore di essi, (venuto) da! Seir; folgoreggia (venuto) dal 
monto Paràn; ò venuto per essi da Miriadi di (luoghi) santi, 
dalla doslra [dal mezzodì, v. Es. XXVI. 18] di quesla pendice 
[vale a dire: Dio per benedire il suo. popolo e qui ventilo, 
lasciando Sinai, Se»', Paràn, situati al sud di questo colle e 
ioni' altri monti, per la loro altezza riputali salili]. (3) Anzi 
egli liene al suo seno i popoli [le tribù israelitiche] ; essi tulli, 
a lui sacri.... tu li tieni nella tua mano [qua! oggetto caris- 
simo]; ed essi sianno prostesi a'tuoi piedi, per ricovero le 
tue parole. (4) (E dicono): La legge imposta a noi da Mose 
è ereditaria (per noi) congrega di Giacobbe. (5) Cosi Jesciurùn 
ha (già) un Re, radunatisi i capi del popolo, unanimi le tribù 
d'Israel [cioè: avendo il popol lutto, co'suoi capi, accettata 
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la Legge, esso è oramai una nazione organizzata, sodo l'im- 
pero delia Legge, ossia ili Dio, ed è degno d'essere bene- 
dono]. (G) Viva Ruben, nò mai perisca; e la sua genie formi 
numero (di per sè). (7) E per Giuda disse quonln segue: 
Ascolla, o Signore, la voce [le preci] di Giuda, e fallo rien- 
trare appo la sua gonte feioc incolume e vittorioso, dopo la 
pugna]. Le sue mani saranno il suo difensore, e tu sarai i! 
suo soccorso contro i suoi nemici. (8) E per Levi disse: i 
tuoi Tummim ed Urim appartengono a quel piissimo uomo, 
cui mettesti olla prova in Massa, e contro del quale ti mo- 
strasti litigioso olle acquo di Moriva [Mose rimpiange il fra- 
tello, e lo giustifica, in quanto clic il sasso non ora stalo bat- 

non poteva opporsi], - (ft) Quelli [i Levili], che seppero trat- 
tare padre e madre quasi persone non mai vedute, i fratelli 
e i figli quasi non mai conosciuti, ubbidendo soliamo al tuo 
comandamento, e serbandosi fedeli al tuo patto [Esodo XXXD, 
27-20]; (10) Quelli insegneranno i tuoi statuti a Giacobbe, e 
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la tua Legge ad Israel ; porranno il profumo sotto le Ina nari, 
o gli olocausti su! tuo altare. (11) Benedici, o Signore, i suoi 
averi, e sii propizio all'opera delle sue mani; ferisci ai 
lombi i suoi avversar], ed i suoi nemici in guisa che più non 
si alzino. (1?) Di Binjamin disse: Prediletto del Signore, ri- 
posa tranquillo sopra di lui; (il Signore) lo ripara in ogni 
tempo, o quegli dimora tra' suoi omeri (quasi bambino sul 
materno -seno]. (13) E di Giuseppe disse: Benedetta dal Si- 
gnore è la sua terra, pel prezioso bene celeste, la rugiada, 
e per (le acquo doljl'imogiacenie abisso. (14) E per le pre- 
ziose derrate solari [annue], e pei preziosi prodotti lunari 
[mensili). (IH) E per quelli delle vette degli antichi monti, e 
pei preziosi prodotti degli alti colli. (16) E per quelli della 
terra e di quanto è in essa, e pel favore di Lui ch'ebbe sede 
sul monte dei rovi [il Sinai]. Verranno [tutte queste benedi- 
zioni] sul capo di Giuseppe, sulla testo di lui eh' è il distinto 
tra'suoi fratelli. (17) Egli 6 un maestoso primogenito toro, 
fornito di corna da Reèm, colle quali cozza simultanea- 
mente popoli di lontane contrade. E sono le miriadi il' E- 
fraim, e sono le migliaia di Manasse [Giuseppe, primoge- 
nito della moglie prediletta di Giacobbe, ebbe dal padre 
il privilegio di formare due tribù; c ciò equi espresso sotto 
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l' emblema di due poderosa corna, che si diramano dalla testa 
d'un maestoso toro]. (18) Ed a Zcvulùn disse: Godi, Zevu- 
lùn, nel tuo uscire (alla guerra); e tu, Issachàr, ne' tuoi pa- 
diglioni [allude all'indole pacifica e paziente dì questa tribù, 
v. Genesi XLIX. 14, 15], (19) Inyiumo le (loro) genti al (sacro) 
monte, e colà [alino pii sacrifizi ; perciocché succhiano le do- 
vizie del mare, e i tesori sepolti nell'arena [cioè arricchi- 
ranno per la vicinanza del mare, trafficando eoi Fonie], v. Ge- 
nesi XLIX. 13]. (20) E per Gad disse: Benedetto quel (Dio) 
che allarga (i confini di) Gad! Slassi (Gad) coricato qua! leo- 
nessa, c (repentinamente alzandosi) sbrana braccio e lesta. 
(21) Egli si elesse le primizie Ideila conquista, cioè le lerre 
dì Silihòn e d'Og, alle quali il nomo di primizie conviensi 
anche nel senso di primario e nobile), poiché ivi è [sarà] il 
campo del legislatore, sepolto [ultimo sfogo del dolore di 
Mose, condannalo a morire fuori della Cananea] ; indi marcio 
nelle prime filo de! popolo, ed agi con quella giustizia, e dielro 
quelle norme, ch'il Signore gì' impose. (22) E per Dan disse: 
Dan è un giovane leone, che si slancia giù dal Basciàn. 
(23) E per Naftoli disse: Naftoli abbonda del (celeste) favore, 
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eli è ripieno della benedizione dei Signore (che gli dice): 
Fa conquisie all'occidente ed al mezzodì. (9i) E per Ascòr 
disse: Benedetto, più degli altri figli, Ascèr! Sia il più favorito 
tra'sooi fratelli, c tuffi nell'olio il suo pieno. (25) Di ferro e rame 
è la tua chiusa [le tue terre saranno sicure, quasi fossero 



giù) sulle 
i qui basso 



(SS) Si, Israel avrà sede tranquillo, isolala la sorgente [la 

'cielo anch'esso gli stillerà la rugiada. (2fl) Te bealo, Israel, 
chi li pareggiai 0 popolo salvo nel Signore, il quale è il tuo 
difensore, e la tua spada vittoriosa. I tuoi nemici smentiranno 
se stessi verso di te [cioè: perderanno l'usalo valore], e tu 
sui loro sili elevati camminerai (espugnerai le loro furteizel- 
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(1) Indi Mosi; sali dalle pianare moabitiche sul monte 
Pieve, in cima del Pisgà, eh' c dirimpetto a Gerico; ed il 
Signore gli fece vedere luti' il paese: il Galaad, sino al Dan. 

(2) E tulio Naftoli, e la terra d'Efraim e di Manasse, e luti» 
la terra di Giuda, sino ol mare occidentale [mediterraneo]. 

(3) Ed il paese meridionale, e la pianura (del Giordano), 
la valle di Gerico, città delle palme, sino a Ssoàr. (4) Ed 
il Signore gli dis3e: Quesl'è la lerra die giurai ad Abramo, 
ad Isacco ed a Giacobbe, con dire [a ciascheduno di essi] : 
■ La darò alla tua progenie. > Te la feci vedere co'tooi occhi, 
ma colà non passerai. (3) E -Mose servo del Signore morì 
colà nel paese di Moàb, per volere del Signore, (tt) E lo sep- 
pellì nella valle, nel paese moabitico, rimpelto a lìelPeùr; e 
nessuno, sino a quest'oggi, ha sapulo (ove fosse) la sua se- 
poltura. (7) Mose aveva quando mori cento vent'anni; non 
erosi oscurata la sua vista, nò era sparila la sua freschezza. 
(8) E i Agli d'Israel piansero Mosi: nelle pianure dì Moàb 
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Mose. (10) Ni più surse in Israel un profeta come Mose, 
quale il Signore trattava a faccia a faccia, (il) (Nessuno ci 
l'uguagliò) in quanto a tml'i segni e miracoli, eh' il Sigr 
lo mandò ad operare nella terra d' Egitto, a Faraone, e 
lutt'i suoi servi, ed a tult'il suo paese, (lì) Ed in quant 
lutti gli alti di potente mano, ed a tulle le co=e grjii'.leiu 
terribili, che Mose fece alla vista di tuli' Israel. 
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'jiinii o'3i oipn 'Ijj ifia ppp'h 'nifi .tiTii'T" 3T>™ D'niTn icv 

■>'JC3 Ì7DC3 Mftò 737? fll33 ]J3'11 TOT Manulicinior OSMI .ini flPl73 
1KI733 p'7l .731 ,'3 ji'iTO) <;[» ,on ;nr imi» '3D3 ,'lfi P3C! 

.(fJlTlbB) Irfiioni di Teologia Morale ~ 188H 



.180* nui's r»'i»37 wc |iic'3 oj (* 
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■pBBfrTB) Conierc linditico Jrta n^nfiii — ft"3Bi I88i 
.{DO Lciioni ili Tcoloeia Do B raiiic» — 1883 
.fp4> ilo B7W 'ni |ft»T - 188t 

.(njnfisl W 'iinifi ijci- isd ritmi fi*ni fav t — 188* 
.(|i»i>) Tic-fi ncwi 'E3 ruft — 1805 
,(07Wta6] n>;:;jt omn 'D3 rnjft — 1883 
Tiitìr pei iti ftipnic ritifi pel le piTpTn Diujip ieistb tran nr>p M>w 
(Elcmenli gruninMieilì de] Calila Biblico e ilei diale [lo talinu- .^33 
.(ranfia) dico babilonesi) 

i»b;> 'sin -(1832 (ini) firan pn» 'dìi .(1837 fi"CS'ìl ri)J )7jn 'nS unum 

D"S) IifijJ |3Ì SltpW 'DÌl .(1839 jftlB) -1MD1D o3ra D'STP icfi 
.(1B38 |"W 

.(laao pili (Onuc nfibo '03 .(18S7 jfris) C7p. use 'Ipso 'D3 mi! 

.(186Ì p>!» bibwi 

,eiftl3 iitì 0*i1>3 Univers [melile i/'nji ,Àrrhivfs fanilita j)"n3 ontifmi 

,Piìlt) ICfi Ìm33 ,|"7UJUQ3 tliTO n>311> (33 rj'ilMJ fiJWI T-ITO3 
tifi ifil ttfi O'ipft O'IJTl ,]DHJ Itfi ,;i3nil33 Itfi lEJWO 

.(883 vili C7nl n u s raiTBO 



r-33 utó ìmnnv !> n i inw -non )n i7Ki jnwn ]«£ 

:mn om -ìjj livree jsnt 

.(BJ17fo) ÌBSÌ> PJC |"3) ,'fllfi '3 plTp? D157 PD3CO — 1888 

.(OC) .1833 rt36 ]»» 'D mito — 1887 

.(oc) .18113 rat |»a ,p"n3 pn|W uri!» - 180» 

.«ti .(idid 'CUT) Diaconi i!orieo-religio«i ccin 

.(ioti 1 )) lTmim 1"76 nfin n>p3u>fi djiiiiii -j")fi — 1860-73 
.(ronfia) rnjjj cubiti n-piu'fi DJiipn cmn — 1870-78 
.(junuli 31* iÌeb ,;ftpii» ,puii in o'cvvo — 1878 
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urina 'nan:w :o~ xxrcnrb mfa» enam jmiB mwi 

:cniisw rési .malta idbi:i» crrven 

73311 ,IDB7J TOI 0-7'Kl DU tWTO3 Itfl P1J3W1 DITO IMO — '« 

onupu 71™ ipiwiti ìcfi 0-735:1 ffjimp 67p iti 
po»S9 /wi> pcb pi .•pio* (idi !'3 .t7pn pela p mute -non — '2 

(* .P-1311 Tll)fÌHlD>3 "i'311 3f? 

OTIM» W OT» '3p:to '3=73 135S po'bj nwn> onnftro toh - •) 
JSXb r>3iri3 

inni ms te 5>uj inu» nvin na pryr: Tori few tó 
-ci ijn riT» rvnn t6e> pdd ]h b-bi ,iinn arerin nu^u 
wot» "Td cmoBn T nnn nn .irerci pwKiri "iStvi 
nanne no disti caats nnn rmo iiasA ter» ]D»o -pina irrK 
h ho omt v 'a ci] ni ■«■3 nrA orno D'ani .tbbb dm 
ton S>j -|K ■d-cb') luna BW "KM j&toi pn ut6 ttwsb 
c-ce-un E-ana-ny na ,cn% nteio n-nn di Din nnn niKtetw 
.'aro itt 

BflTE DNJir&i nini' niunn -irai cnsna n(v ni •sboì 
t& nanne no DEròn p!» nn wainn 'a un -o .mi minn 
iwt Brasasi ,ntrteta -a»K ture" '33 untò ck t ani Ht 
,9za onvvfc H otto» "Eoa 
■ tib un là» i"t He nati ne ma -rem -nrb ntett enei 

IOjDTI 

Saggio lui principi! fondamentali della iiiosofli morule e del diritto — '[( 

rmji crrn 5»ne no lui TDWO me» pitie' b 'f>"Ì3 wfi») di iumr> 
(f. 7"n gmw ,<8M) .(imn 7ìn 

Taccuino tnlropologiro, onero medìLiiioni soli* uomo, occasionile — '3 
'ft'So D">UJip| dalla lellura dei Clinici metafisici 0 da CHI indi pendenti . 

13P3E o'jjsinn orona 'tao ™<; uinj ]i>> P3D ,D7fo iu WTpii ilo 

((. '9 ,1833-5*) .(B3U3 1PPE SU i» 



riti S*i l'7t) >*ìp o'j'jm pi-ufi iti icft cti b rfm O'cp» lift 'in l* 
Jplft Wi [mn pini» icn. Doli. luna Limino in Padova ;n [nifi 
Veni)ioUr.cliiicou-[i3i"nJi'ton -pju'fi pc;3 mutan rìp .pTJicj 
.Caule -)'V3 ìcft 
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.(0-ftpiill»5Ìs'fi J Ì3'i;p->nfin) Breve su S6 io sulle Paco! Il dell'uomo. — 'j 

(f. 7*3 0-B7 ,1837) 
MOT >plu>f> jltij i*JE MTSir) Autobiom-alk, 1" periodo 1800-1818 — H 
p'pSi 1E37Ì {f. J"l 0'B7) (1818 ri- 12 1800 

i"-c >;6 opti 'rnSw ,ophb3 rìpi O'jm-pP owpi o'jifcp mi — 'n 
(f. '3 o>s? ,I3J0) .i-n Wièj 
((. i'up O'st ,I8Ì3.*7.ÌB> .cui'SW OWBO ni — ') 
.'piu'f) pei; oni cenps — '1 
.11 uj ninni pini ni» 'f>"Sj epiipp pira — 'R 

rl'Plfl Pft'in ÌB 'D°Ì3 infin) Sul!' im cniiono della sci-illuni alfabetici. — U 

d'sj) .(18(6 r:cj wwfjM sift'B'Tfpfci >P3P ';rf>3 lìipj ich ,MOO 
[*> 

i-art ìnrfrai 

•)3Pnp OP3 'fl"Ì3 0-3P5n PtnP) Cinque abboni di grammatici ebraica — 
,18! I ,3u"pi>P peplp) .(r.7pp liei pvrpT 3i/>3Ì ncsn pje tnrJJ npfi |3 

«pud :ohdc >jt ISo f"pi ,0'f» O'iw Senni pia t»fi ,miD'A isa — '3 
,[up? lufiìii 717 ifnnt pfin ri» o;7irn ,isie-fi 'Scn ibdi ibis'A 
(8* .pcfnp T3=n p ■» o'S7| ,|up »->m oS'uK D'Jinna) wej 

j' 'S pir; |!cfii? ,op '"a >k — <<)'prt pÌjpp nron p)io pm» toh 

,WTJ 3'p 151 JlSfVj «O 'JCW D vii o^yiB 
S"7c >jfi lkto ,ped sur raro* Su. m-pm mcrw min iw> - H 

(io- ,-"p o*u] .toipIki fAi w>*pnt> wn 
Ì5> OTOP peli fnp» ptJ rf?jpa pel mi» la ilo tdd rwip pei - 'n 
(8- ,7-3 0-D7 rfj'pr) .odi»!? Jn loxA san) [mure nlnn 

O'tS-P S-JIpS pl7p7P TO93P '71D' 71i'p3 SSl3 1SB ,E7pP |icl f>130 — '1 

(16* ,7"3 0^7) .pel? tui-Sj 0'ifPtin 
03 i'Prnc piin fcip nv Pi pfn ,(Sjnoo>mìi hcbriieo) S'73np ìsn — 'i 
,wiiì>d 'p 7' of> ,iT in lini 7pft fai ,smj 6i' in» fTP "> 
.(8- 0-B7 DCpnp) .puDfcnu e-h n-'fcii p'prp ]> 717 Sfnnt fiip ni? 

.l"Op 7S 7V 1°D 7W pB'pf OTSP '113J3 llfli ftì' PIP 1BSP Pipn 
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n5ftìisnr> ìu t» nstòn rìiu ,'3 ~~ .uiSJ ifrie '33 'J-jjJI 

Pira™ b ci Lio ratìo r'jm ,'J - ,0)35 
.iu"prs r;c3 mw u*3 ora to*ì») !"pi> |3 ut inint 3«c ninn ibd — tO 

Tanna «no miTflH temi ,ym can ì^Kn cnoffl 
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rcennian avu pomi» di sio ai 

BiDHAacl (V. Cat. AllDSDEi t> 



Introdottone critica ed ermeneutico e! l'ontatooco. IMO. ia-8 
Durursi (5fT) Sto rieo-Kelig ioti agli Sto danti israeliti, 1870. ir,-S 

Ci' n— :;■ zsr'Eo: nyicv z-3:-tna nmn "ca - .i .-avori 

r-pteK rsrpn, Padnte ]8Tn-7ft, cinuno grotti minai, 
ediiions di liuto 

H ynl ninnai nonio dol l'antatanco, gg vo!u<ao 

La Riera Bibbia volgaritiata da E. 0. Lmtalto e Continna- 
tori. KovigD, 1868-75, editiooe elegante in quattro follimi 

Suddetto franca di porto noli' Unione dottalo ...... 

31V .Tripli JPBT h'J C-C— C, Leobarg lB7tì, editori 



Hi tenRono Imre coiiie delle opere seguenti : 



. Burchi Glorisi — Trnduiiene dal ledei 
libri mia ri dell'antico 
j. 274, 1845, i 



Horbat, 



Mani — 

alla lettera 0, pag. 700, 1845, m-S, Ir. 11, per 
OtuaiPPi Pam od Imi* Ohibow — Un ricordo limoliti' 

ni par l'anno 5617, con un conno biografico e : 

di Filoaaeno Luuatto, 1B50, in-8 piccolo . . 
Alenai fascicoli «laccati del CTTT "UD. dal yrWt " 

pTEP, eiaiohadnno 

Dìioorai ed elogio in morto di S. D. Ll-hatto. 1 



Lo SaiiHeriptifli 



PiLOHaENo Lotcatto - 
Henna, 18411, in-8 

Idem — Eludei aar I - ■ imerijiliona atty 
Hamadan, Van ot Khortabad, 1850, i 

Idem — Nolico tur Abou-Jontouf HaadiI 
da juif du dìiième tiòela, ministro i 
dei .1' Eipagna, et proraotour da la 
Europe, Paria, 1853, in-B gr. . . ■ 

-Ridono, Nonembra 1S76. 
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- do Penspolln, 
t. L. 5, per . . 
:bnprout, mède- 
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